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GLI EDITORI. 


Sospesa la stampa della Guida 
di Bergamo del nobile signor 
conte Marenzi, abbiamo creduto 
di supplire in parte alla man- 
canza presentandone al publico 
un ristretto col titolo di Servi- 
tore di Piazza steso dallo stesso 
Autore. 

Si sono aggiunte ad alcuni 
esemplari di quest’operetta tre 
incisioni in rame cioè : 

Pianta della Città. 

Prospetto della Città e Borghi. 

Alzato del Palazzo Civico. 

Prezzo coi rami . L. -2. austr. 

— Senza » 1. 
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BORGO CANALE. 

) 

S. Grata Inter vites Parrocchia. 

( N. 20. 2 1. ) (l). 

r' « * * 

Chiesa dedicata alla suddetta santa, 
sino del 77^ nella quale si venerava 
anche il suo corpo. Era parrocchiale uel 
1176. Fu più volte r istaurata e dopo il 
1760. rinnovata dai fondamenti. Il dise- 
gno non sembra di Achille Alessandri, 
ma di altro ben più valente architetto. 
Ha tre altari dei quali al (2) 

1. A destra la, sant Anna con la B. 
Vergine è di Domenico Maggiotto. 

2. L’ancona di Giacomo Barbello, di 
Francesco Polazzo il Padre eterno nella 

(r) Si avverte, rhe le chiese saranno indicate 
con i due numeri civici vicini, i palazzi ed 
altri edifizj col proprio. ' 

(a) Le descrizioni cominceranno sempre a de- 
stra entrando nella porta maggiore, benché non 
sia accennalo. ' 

3erv. Piazza. a 
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vòlta del coro, e le sculture dell’altare so- 
no di Giovanni Sanzi. 

3. La tela fu dipinta da 'Vincenzo 
Orelli, e la S. Grata in gloria nella volta 
della chiesa dal suddetto Polazzo. Il chia- 
roscuro sopra la porta maggiore è opera 
di autore incerto milanese, ed i due late- 
rali si credono di Enea Salmeggia, detto 
il Talpino. In poca distanza evvi un ora- 
torio dedicato a 

Sant’ Erasmo. ( IV. 3i. 32. ) 

* i • * • % 

. w Anticamente fabbricato dai Confratelli 
disciplini. E questo ornato con una opera 
, di Girolamo Colleoni dipinta nel if)38. 
il che si rileva dall’originale contratto. 

1 1 t. 

• t ..i : » CITTA’: 

Palazzo della R. I. De LEGAZIONE 

i ■ , • . • • • 

..ii • Provinciale. ( N . i. ) 

Ijjra questo l’antichissima abitazione 
della famiglia Crotta, di cui si vedono an- 
cora gli stemmi in due archi a pianterre- 
no. Passata la Città nostra da quello dei 

i .r'V. . j ; * 
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Torriani al dominio dei Visconti, signori di 
Milano; Bernabò, essendo il palazzo di 
sua residenza, lo ampliò, e per sua sicu- 
rezza fortificò anche il colle vicino, ehia- 
mandolo Ferma Fede. Sotto la Repubbli- 
ca veneta servi d’abitazione al Gapitanio, 
uno dei due rappresentanti destinati al 
governo della Città e Provincia; e dopo 
il 1797. alle amministrazioni democrati- 
che prima, poi alla Prefettura, ed ora al 
sig. R. I. Delegato, a ciò, che occorre al 
disimpegno delle sue incumbenze, e della 
R. I. Delegazione provinciale. Le figure a 
chiaroscuro nella seconda sala sonò opere 
di Carlo A rienti, e gli ornati di Filippo 
Facchinetti. Nel contiguo camerino si ve- 
de un’ opera di Gio. Bettino Gignaroli, 
con la B. Vergine il Figlio, e l’angelo 
Raffaello. Non è facile decidere chi sia 
l’autore della tavola ovale a destra, essen- 
do troppo contradditorie le opinioni degli 
intendenti, e coperta con inopportuni re- 
stauri. Nonostante ciò si può credere ope- 
ra di» Gio. Battista Morone. Nella vicina 
Piazza nuova si vedono ancora gli avanzi 
di pitture a fresco di Gioyanni C ariani. 
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Si Maria det, monte S. Giovanni 
o Seminario nuovo. ( JV. 12 .) 
Appoggiati al solo nome di una chiesa 
antica, dedicata a S Giovanni, e detta in 
arena, molli scrittori patrii collocarono un 
anfiteatro sopra questa collina, non abba- 
stanza estesa per contenerlo, e del quale 
non mai si sono scoperti gli avanzi. 

La Città ordinò la fabbrica della pre- 
sente chiesa e convento nel i63o. e nel 
i65i. li donò alle Dimesse. Dagli eredi 
dell’ultima di queste religiose furono ven- 
duti alla Deputazione del Seminario, sal- 
vi i diritti della Città sopra la chiesa. 
Colle generose sovvenzioni di molti bene- 
fattori, e speziai niente di monsignor conte 
Marco Celio Passi, l’acquisto delle case 
Gualdo, Solza e Sozzi, e la ben intesa 
nuova fabbrica ideata, e dirètta dal si- 
gnor Giacomo Bianconi, la suddetta De- ' 
putazione ha già da due anni verificato il 
progetto di trasferire in questa salubre, 
e deliziosa situazione il Seminario ( 1 ). Po- 
li) Il vecchio seminario ora serve parte per 
le scuole eltmeniari, ed il rimanente per quello 
caritatevoli della sera nelle quali sono gratui- 
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co sinota vi è degno di osservazione nella 
chiesa oltre il disegno, che è originale del 
cav. Cosimo Fanzago, e la tela all’ altare 
maggiore di Carpoforo Tancalla, affatto 
rovinata da inopportuni ristauri. 

i La torre con la porta che serve d’in- 
gresso era, chiamata anticamente del Lu- 
po o del Cantone, ed apparteneva al forte 
chiamato Ferma Fede, fatto costruire da 
Bernabò Risconti nell’anno 1 3 5 5. come 
si rileva dalla sovrapposta iscrizione. 

Nella casa Sozzi restano ancora gli 
avanzi della porta chiamata del Sussidio, 
o Soccorso della cavalla, per la quale 
dalla Città si andava al borgo Canale. 
E osservabile inoltre una gran sala, la di 
cui volta si crede dipinta da Lattanzio 
Gambara, ed i miiri da Jacópino Scipio- N 
ni unito a Girolamo Colleoni. In un’ altra 
al secondo piano vi è qualche opera di 
Carlo Carloni. Questa fabbrica è stata 

ideata, ed eseguita da Pietro Isabello 

« .% / 

• > t J 

tamente ammaestrali ì poveri giovani dagli otto 
sino ai ?o. anni i quali, dovendo impiegare l’in- 
tera giornata nelle arti meccaniche , non pos- 
sono frequentar le pubbliche scuole. 
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detto Abano nel i 5 j 3 . come costa dai ! 
contratto originale. 

S. Pietro in Colle aperto. ( N . a 3 . 2^.) 

Piccola chiesa considerata di poco uso, 1 : 
e venduta nel i8i4- alla nob. famiglia 
Baglioni, che ha permesso di riaprirla a 
comodo dei vicini abitanti. Al primo alta- 
re vi è un bassorilievo scolpito in legno 
da bravo artefice nel i4oo. circa; al se- 
condo l’ancona proviene da qualche allie- 
vo di Enea Salmeggia. Fra le due fine- 
stre vi è un opera di Antonio, e non di ; 
Scipione Bosello, che vi ha scritto il suo- 
vero nome e l’anno 1 5 1 7- , 

S. Lorenzo. ( IV. i582. 1 588. ) 

Essendo stata per la fabbrica della for- 
tificazione demolita l’antica chiesa dal mag- 
gior Consiglio della Città, nel 1690. circa 
fu assegnato un fondo e’1 vicino oratorio 
ai parrocchiani, sopra il quale pochi anni 
dopo innalzarono dai fondamenti la pre- 
sente. A i sono quattro altari. 

1. Il Ss. Crocifisso è di Francesco 
Zueco, nè può essere confuso colle opere. 


Digitized by ( 



.7* 

di Gio. Bali Morone o di Carlo Ceresa. 

2 . La B. Vergine addolorata fu scoi-* 
pita in legno da sconosciuto artefice con 

i disegni di Gio. Paolo Cavagna. I misteri 
a chiaroscuro sono di Giuseppe Orelli. 

3. 1 quadri di questo altare essendo 
di Giovanni Carrobbio non meritano os- 
servazione. 

4. La B. V Annunciata è di Enea 

Salmeggia. Sopra la porta delia sacristi» 
a sinistra vi è appeso un quadretto dipin- 
to da qualche allievo di Tiziano, autore 
anche del corrispondente sopra la porta- 
a destra. ; 


Carmini Parrocchia. 

( A- 7° 7 1 * ) 

A pparteneva ai P.P. Carmelitani avanti 
la loro soppressione. Quei religiosi nel 
i/| 5 o. la innalzarono dai fondamenti, e 
rinnovarono nel l’jòo. col disegno di Gio. 
Battista Caniana. Soppresso il convento 
nel 1797 *; il Governo pochi anni dopo la 
destinò parrocchiale invece di sant’Agata. 

1 . 2 . 3. e 4- Non vi sono pitture che 
mcriliuo osservazione. . . 
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. 5 . Dell’antica sacra Famiglia a fresco 
non si può precisare l’autore. Le piccole 
' medaglie sono di Bortolo Fumagalli. 

» 6. Dai pochi avanzi della sanl’Apollo- 
nìa si conosce essere di Giacomo Gavasio, 
e la sovrapposta santa Teresa di France- 
sco Polazzi. 

7. La B. Vergine annunciata sembra di 
qualche «allievo di Enea Salmeggia. La 
nascita di nostro Signore a destra, dipinla 
da Francesco Terzi, e la B. Vergine as- 
sunta di Francesco Ponte, detto Bassano 
a sinistra, furono donate dall’attuale si- 
gnor prevosto abb. D. Antonio Lupini. 

8. L’afìresco, che rappresenta sant’AL- 
berto carmelitano è certa opera di Andrea 
Previtali, la sovrapposta mezzaluna si cre- 
de di Francesco Cavagna. 

9. L’ancona col martirio di sant’Agata 
fu colorita da Enea Saimezza, detto il 
l’alpino, il laterale a destra da Francesco 
Zucco , il corrispondente a sinistra da 
qualche suo allievo, e le medaglie nella 
volta da Vincenzo Orelli. 

10. Gio. Paolo Cavagna effigiò nel la- 
terale a destra santa Barbara avanti al 
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Tiranno, e Francesco /ugno il suo mar- 
tirio a sinistra. Le pitture triviali nella 
volta sono del Brina. 

1 1. Il cav. abb. Filippo Juvara disegnò 
l’altare isolato in questa cappella, ornato 
con angeli dorati e scolpiti in legno da 
Giovanni Sanzi. La tela a destra è di 
Marc Antonio Cesareo, l’adorazione dei 
Magi di Francesco Polazzi, la presenta- 
zione di nostro Signore al tempio di Mar- 
co Olino, una B. Vergine con alcuni santi 
di non conosciuto pittore, e la natività dei 
Signore di Pietro Roncelli 

12. Le pitture in questo altare sono 
deboli lavori di Giuseppe Brina. 

1 3 . Nell’ancona sant’Alberto carmeli- 
tano è del Cavagna, il Vescovo a destra 
di Chiara Salmezza, e la gloria del sopran- 
nominato Brina. Il battesimo di Cristo a 
sinistra sembra di Giacomo Palma il vec- 
chio. Il quadro sopra la porta maggiore - 
ha il nome di Giacomo Assonica, ed i due 
vicini di Alessandro Zanchi. Le tele ap- 
pese ai muri non meritano osservazione. 
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Teatro della Società 1 ( N. 118. ) 

4 * r 

Cominciato nel 1806., e finito tre anni 
dopo col disegno di Leopoldo Polak. La 
medaglia a fresco nella volta è di Lattan- 
zio Guarena l’ornato di Francesco Piro-, 
vani, le figure a chiaroscuro di Vincenzo 
Bonomini, e le colorite nei palchi di Do- 
menico Minozzi. 

S. Maria Maggiore. ( N. 119. 120. ) 

Nel sito di un 1 altra assai più piccola ed 
antica che serviva di battistero alla vicina 
cattedrale, la Città ordinò la fabbrica 
della presente chiesa, nell’anno 1 1 3 7. , la 
quale non era ancora finita nel 1187. Una 
deputazione chiamata Consorzio della fab- % 
lirica ne amministrava le rendite, e dopo . 
1 5 0. circa rinnovò l’ornamento interno,, 
che era gotico o tedesco F u unito questo , 
per ordine della Città all’altro Consorzio, 
detto della Misericordia nel i 449 - Segui-; 
tò questo nei secoli posteriori ad ornarla, 
in modo, che si deve considerare il più 
magnifico tempio di questa Città. 

La porta esterna verso la Piazza del 
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Duomo fu disegnata da Giovanni, figlio dì 
ailro Giovanni Campinone, il quale con 
altri scultori suoi contemporanei nel 1 365. 
circa eseguì anche i bassiriiievi, che la 
ornano. Le statue sopra l’arco sono lavo- 
rate da scalpello molto posteriore, eccet- 
tuato il sant’ Alessandro a cavallo nei 
mezzo, che porta il nome di Giovanni 
Gampilione figlio di Ugo e l’anno i355. 
La figura di questo tempio è una croce 
greca nel quale entrando per la suddetta 
porta al 

i. Altare di S. Giuseppe nulla vi è di' 
osservabile. 

a. Il cenacolo è di Francesco Bassano * 
ed il quadretto sopra la cornice di Già 
Paolo Lolmo. 

3. La tavola con Gesù Cristo risorto'* 

e molti santi fu dipinta nel i5i 4- da An- .» 
tonio Bosello (i). » 

4. Cioè il maggiore l Assunta in alto < 

fu dipinta dal Cavagna, e da Ercole Pro- ’ 

* 

i 

(1) Nell 1 archivio della Misericordia al N. i\x. 
fascicolo 19. esiste la liquidazione originale del 
prezzo coll' indicalo pittore Antonio Bosello. 
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caccino gli A postoli sotto le finestre. I se- 
dili del coro, presbiterio e circonsessoi io 
furono eseguiti da Giovanni, Giacomo ed 
Alessandro Belli. Vi sono molte tarsie* 
disegnate parte da Andrea Previtali e 
Lucano Zagio; il rimanente da Lorenzo 
Lotto, ed eseguite da Gio. Pietro e Gio- 
vanni Capoferri, scolari di fra Damiano. 
Le quattro medaglie nella volta furono 
colorite da Francesco Bassano e due la- 
terali sopra le orchestre dal Cavagna. 

5 . Il S. Giovanni evangelista è del sud- 
detto Cavagna. 

6. L’ancona ed il piccolo (juadretto so- 
pra la cornice sono di Gio. Paolo Lolmo. 
La cupola fu riformata nel 1610. circa 
con disegno di Francesco Maria Ricchini 
e dipinta dal suddetto Cavagna, a riserva 
di due gruppi d’angeli, dei quali uno è 
del Saimezza e l’altro di Francesco Zuc- 
co. Nella navata di mezzo il cav. Nicolò 
Malinconici dipinse a olio tutte le meda-» 
glie nella volta, e sotto la finestra Luca 
Giordano il popolo Ebreo, che passa il 
mar Rosso. La sottoposta crocifissione di 
nostro Signore è opera di Luca Waq- 
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schoor. Le pitture a fresco nella volta a 
sinistra dell’altare maggiore sì riconosco- 
no di Giro ferri* Il gran quadro rappre- 
sentante Mosè che fa scaturire l’acqua 
dalla rupe, fu dipinto da Antonio Zanchi, 
e da Federico Cervelli il sacrifizio di Noè' 
dopo il diluvio. La tela, che copre l’alta 
orchestra, è del Cavagna e la sua corri- 
spondente bella opera di Enea Saldezza. 
Le tele, che ornano la grande volta a 
destra, furono dipinte da più artefici cioè 
l’uccisione di Abele da Carlo France- 
sco Panfilo, i leviti da Cristoforo Sto- 
rer, il sacrifizio d’ Isacco da Pietro Do- 
nato, una da Giovanni Dart, due da Gio. 
Paolo Recchi, e la morte di Sisara da 
Pietro Perugini. Il sottoposto diluvio uni- 
versale è del eav. Pietro Liberi col pae- 
saggio di M. Montagna, ed il laterale -a 
destra con la strage degl innocenti del 
P. Massimino da Verona. La maggior 

OD 

parte degli stucchi sono di Gio. Angelo 
Sala; quelli però delle quattro ‘piccole 
navate sono anteriori, e di molto miglior 
gusto. La porta a mezzo giorno fu dise- 
gnata ed eseguita dal suddetto Giovanni 
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figlio di Giovanni Campinone, ma le scul- 
ture sono di certo Antonio de Alemania., 
]\ej Iregio del vestibolo vi è l’ iscrizione 
. indicante il nome di maestro Fredo, ar- 
chitetto delia chiesa, e non Marco Eredi,, 
con l’anno della sua fondazione. Sopra la 
piccola porta si vede un’opera a fresco, 
bella, benché rovinata di Giovanni Caria- 
la. La casa in faccia fu dipinta da Anto-* 
nio Maria Caneva. 

S. Gio. Battista o Cappella Colleoni. 

( N. 1 1 o. ) 

Cominciata nel 1470. dal capitanio 
Bartolomeo Colleoni , e finita un anno 
dopo la sua morte col disegno di Gio. 
Antonio Amadei, del quale sono opere 
parte delle sculture nella ricca facciata , 
quelle del magnifico sepolcro e le tre sta- . 
tue all’altare, la di cui mensa è sostenuta 
da due angeli lavorati da Grazioso Busca. 
Le medaglie a fresco nella volta sono 
opere di Gio. Battista Tiepolo, e le tele 
ovate nei muri laterali di artisti moderni T 
cioè Giobbe nel letamajo e la lotta di . 
Giacobbe di Gregorio Gulielmij David » 
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vincitore del Golia di Gio. Battista Pit- 
toni; Matatia del Cignaroli, Agar con 
Ismaele < cav. Gasparo Landi, e la re- 
gina Estc avanti Assuero di_ Giuseppe 
Poli. L ottava ed ultima è destinata a 
Giuseppe Diotti. La battaglia di Giosuè 
in faccia all’altare, fu dipinta da Giuseppe 
Crespi, detto lo Spagnoletto, e la sotto- 
posta divozione da Angelica Kaufman. 
I due sedili nel presbiterio ornati con 
istatue di Giovanni Sanzi, sono lavorati 
dai fratelli Ganiani che eseguirono anche 
le medaglie di tarsia. La statua equestre 
di legno sopra il sepolcro fu scolpita da 
Leonardo Syri da Norimberga. L’ iscri- , 
zione vicina fu composta da Ercole Tassi, 
detto il Filosofo. Questa chiesa è mante- , 
nuta dal pio luogo della Pietà, ora unito 
alla Congregazione di Carità. 

S. Salvatore. ( iV. \ it \. 125. ) 

Chiesa fabbricata probabilmente nel 
tempo dei duchi Longobardi nel di cui 
vestibolo anticamente si pubblicavano dai . 
notari i contratti conclusi fra i privati cit- 
tadini. Una divozione di Gio. Batt Tie- 
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polo è la sola pittura di qualche merito, 
osservabile in questa chiesa. ’ • 

S. Grata Monache Benedettine. 

( iV. 129. 1 3 o. ) 

È assai difficile il precisare l’epoca nel- 
la quale sant’ Adelagida madre di santa 
Grata ha fondato questo monastero, detta 
anticamente di santa Maria vecchia, ed 
ora di santa Grata in Columnellis. Nel 
1186. vi era già introdotta la regola di 
S Benedetto. Fu soppresso dal governo 
francese nel 1798., e poco tempo dopo 
acquistato dalle exmonache, parte delle 
quali vi si stabilì come privata abitazione, 
finché con apposito decreto di S. M. Fran- 
cesco I., nostro beneficentissimo sovrano, 
furono rimesse nel loro antico istituto 
benedettino con f obbligo però di man- 
tenervi un collegio di educazione per le 
ragazze civili di questa città e provincia, 
il che si verificò poco tempo dopo. Nel 
recinto del convento esiste ancora la vec- 
chia chiesa ornata di non ispregievoli pit- 
ture delle quali s' ignora il tempo e l’auto- 
re, che le ha dipinte. La moderna poi fu 
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fabbricala dai fondamenti nel i 5 q i . e nel 

»/ 

1670 . circa ornata con islucohi, e figure 
lavorate parte da Gio. Angelo Sala, ed il 
rimanente dai fratelli Canalizzi. Gio. Batt. 
e Gio. Paolo Recchi colorirono la meda- 
glia nella volta. Una delle vicine è di Fe- 
derico Ferrari, e l’altra di Giuseppe Orelli, 
e non di Gio. Paolo Cavagna. 

1. Altare il sant’Alessandro a cavallo 
si crede di Fabio Ronzelli, del quale avanti 
la soppressione vi era la sepoltura, che 
ora è situata al primo altare a destra nel- 
la chiesa di sant’Alessandro della Croco. 
I piccoli quadri laterali sono di qualche 
ordinario pittore, e non di Carlo Ceresa. 

2 . 11 quadro posticcio sembra di Gio- 
vanni Raggi. La sant’Orsola è ora in sa- 
crista . 

3. Non sono opere di Francesco Ca- 
vagna le medaglie a fresco, ma di Gio. 
Battista Baschenis, detto Averara, che di- 
pinse pure al seguente 

4- Nella volta varj fatti appartenenti 
alla vita di Maria Vergine. L’ancona è 
una delle migliori produzioni di Knea 
Salmeggia, detto il l’alpino, e l’aitara dì 
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marmo fu disegnato ed eseguito da An-ì 
drea Manni, ma le sculture sono opere 
di Giacomo suo fratello. 

5 . Non meritano osservazione le Ire tele 
dipinte da Marco Olmo. 

6. Gio. Paolo Cavagna colorì l’ancona, 
ed i quindici misteri a fresco, ma questi 
sono mal ridotti con inopportuni ristauri.j 

7. Il sant’Antonio Abate fu dipinto da 
Eilippo Abbiati. Nel 1770. gli stucchi fu- ». 
rono ornati con dorature in modo, che 
sorprende la loro luminosa ricchezza. 

Congregazione di Carità’. (IV. i3o. ) 

1 

Palazzo che sino al fine dello scorso • 
secolo ha servito per le pubbliche scuole, 
e per un collegio di educazione, del quale/ 
ora manca la nostra città. E occupato . 
in. parte dal monte de’ pegni, ed il rima- 
nente resta impiegato per la Congregazione.' 
di Carità, la di cui sala delle sessioni, è 
ornata con pregievoli quadri: cioè, due 
ritratti di Antonio Vandik, già apparte- 
nenti alla famiglia Bonomelli , e lavorati 
ili Bergamo dall’ autore; altro ritratto di 
Gio. Battista Morène,* altro simile rap-. 
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presentante una donna di Giovanni de’ Bu- 
si, detto Cariani. Una divozione di Andrea 
Previtali, ed un’altra che non sembra ori- 
ginale del suddetto pittore. Un paese di 
Marco Gozzi, e li ritratti del maestro di, 
musica sig. Mayer e del sig. Piceinelli 
primo chirurgo nell’ospitale, di Giuseppe 
Diotti. In una sala terranea si uniscono li 
signori professori, e dilettanti Filarmonici 

R. I. Liceo e Ginnasio di Rosate. 

( IV. i 5 y. ) 

Era un convento di monache francesca- 
ne osservanti soppresse nel 1810. Pochi 
anni dopo la Congregazione di Carità ne 
fece acquisto per collocarvi le scuole, ed, 
ora serve per il R. I. Liceo e Ginnasio.. 
Vi è di osservabile il gabinetto di tìsica, 
e quello di storia naturale. Nella chiesa 
l’ancona dell’altare maggiore è di Gio. 
Bettino Cignaroli. 

Ateneo di Lettere ed Arti. (N. 161. 162.) 

Sopra il pubblico deposito di acqua, 
chiamalo fontanone, per ordine del mag- 
gior consiglio delia città nel 1768. lu in- 
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rialzato un portico col disegno di Costan- 
tino Gadizzioli,dove collocarvi le lapidi ed 
altre antichità patrie. Nell’anno 1818 . il 
consiglio comunale si è compiacciuto di 
riattarlo , e concederlo ad una società di 
cittadini uniti sotto il nome di Ateneo; i 
quali si radunano regolarmente per trat- 
tare delle cose utili appartenenti alle scien- 
ze, ed arti. Nell’atrio vi sono disposte le 
suddette lapidi, e nella secreteria si ve- 
dono alcuni ritratti dei più celebri lette- 
rati patri i. 

D uomo e Libreria Pubblica. ( N. i64 ) 

Chiesa dedicata" anticamente a S. Vin- 
cenzo, ed ora al santo martire Alessandro, 
della quale si trovano memorie nel 56o. 
Allora forse apparteneva ai Longobardi ar- 
riani, i quali ne restarono padroni, sinché 
quella nazione si uniformò alla nostra reli- 
gione cattolica romana. Due volte fu rifab- 
bricata, la prima, essendo vescovo Ambro- 
gio da Martinengo, e la seconda, Giovanni 
Barozzi nel i/jbo. circa, si crede col dise- 
gno di Antonio F darete d’Averulino, e 
dualmente perfezionata dopo d i65o. dal 
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cav. Carlo Fontana.il governo provvisorio 
francese nel 1797. dichiarò soppresso il 
Capitolo composto allora di 44 - canonici* 
e nel i 8 o 5 . lo ripristinò, ristretto però a 
soli 1 3 . individui, tre dei quali distinti col 
titolo di dignitarii. Nel 1821 la marchesa 
Marzia Rota ha col suo testamento istitui- 
to un nuovo canonicato col diritto al cor- 
po capitolare di eleggere i successori; il 
che con decreto governativo fu approvato. 

1. Altare si vede una bella tavola di 
Andrea Previtali, che rappresenta S. Re- 
nedetto con altri due santi. 

2. 11 Ss. Crocifisso è opera di Gio. Pao- 

lo Cavagna. L’architettura di questo, del 
seguente, e dei due opposti fu ideata da 
Nicola Salvi. Nella nicchia vi è un santis- 
simo Crocifisso miracoloso trasportato dal- 
la chiesa di Rosate. Alessandro Sanzi,ed 
Antonio Gelpi il giovane lavorarono le 
sculture • < r- 1 

3 . L’ancona dipinta da Nicola Lapico- 
la rappresenta la SS. Trinità col B.. Gre- 
gorio Rarbarigo. Antonio Gelpi il vecchio 
scolpì in marmo nostrano di Volpino le 
figure in alto, e li due Apostoli laterali 
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furono abbozzati da Santo e finiti da Géb 
fino Calegari. 

4- L ab. D. Filippo Juvara disegnò que- 
sto altare colle numerose Statue scolpite in 
marmo di Carrara, e del bassorilievo nella 
mensa non si conosce l’ignobile artefice. 
Gli Angioli nel frontone sono opere dei 
fratelli Fantoni. L’arca di bronzo, che 
rinchiude i corpi dei santi protettori della 
nostra città Fermo, Rustico, e Procolo 
vescovo di Verona, fu disegnata da Filip- 
po Alessandri e ornata con leoni, puttioi 
eco. modellati da Antonio Calegari, e da 
Domenico Filiberti fusi in bronzo. Gli 
angeli nella volta li colorì Carlo Carloni, 
e la medaglia in mezzo Federigo Ferrari. 
La tela a destra indicante li sopraddetti tre 
Santi è opera di Sebastiano Ricci, la sot- 
toposta con S. Francesco Z averio mori- 
bondo del Polazzi, e sopra la porta a sini- 
stra li santi Fermo e Rustico in prigione 
di Gio. Bettino Cignaroli. 

5. Che è il maggiore, il quadro sotto 
l’organo nel presbiterio fu colorito da Pie- 
tro Raggi, il primo vicino nel coro da 
Silvestro Meaaigo, il secondo da Gio. 
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Balt. Pittoni, il terzo da Francesco Monti, 
l’ancona col martirio del santo Titolare 
da Oronte Malinconici; il quinto da Fran- 
cesco Polazzi, il sesto da Gio. Batt. Tiepo- 
lo, l’ultimo dal sopraddetto Cignaroli, ed 
il gran baldacchino dal Cavagna. Sopra 
l’altare disegnato da Filippo Alessandri si 
vede l’antico ciborio di bronzo lavorato, co- 
me costa da originale contratto nel i 558 ; 

• da Cesare Targoni veneziano, e non da 
Pompeo Targoni fiorentino; non compresi 

•però li piccoli angeli che lo sostengono 

• ed i due più grandi laterali, che furono 
fusi da Antonio Fontana nel 1700. cimi 

•ed i bassirilievi negli scalini, e nei due 
pulpiti da Antonio Arrighi coi modelli di 

' Gasparo Bergher. Nel dosso le due teste 
sembrano di Guido Gaulassi detto Ca- 
gnacci, e la Madonna nel mezzo di qual- 
che suo scolaro, ma non originale di Gio- 
vanni Bellino. I bassirilievi in legno nel 
sedile di mezzo sono opere di Andrea 
Fantoni. 

6. Disegnato dal canonico Marco Ales- 
sandri. Le statue sopra il romanato d’in- 
cognito scultore Carrarese rappresentano 
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Giuditta, e la regina Ester. Andrea. Fer- 
retti lavorò due angioli, che sostengono 
una corona, ed Andrea Fantoni altri due 
laterali alla nicchia, che rinchiude la sta- 
tua della beata Vergine addolorata, ed i 
sette bassirilievi. La medaglia nella volta 
è di Federigo Ferrari, e sopra la porta 
della sacristia la presentazione di nostra 
Signora al tempio del conte Rotario, Top- 
posta deposizione della croce, di Matteo 
Brida, e S. Giuseppe moribondo del Po- 
lazzi. 11 parapetto del pulpito mobile è 
ornato con tre bassirilievi scolpiti in legno 
da Carlo Calegari. 

7 . Le statue sono deboli opere di Gio- 
vanni Sanzi; il quadro è del Polazzi. 

8 . Gelfino Calegari lavorò i due apo- 
stoli Pietro e Paolo, ed il cav. Donato 
Creti il battesimo di nostro Signore. ■ 

9 . Da Gio. Battista Morone fu colorita 
la tavola nel i5y6. Questo ed il primo 
opposto altare furono disegnati da Filip- 
po Alessandri. Le due tele sopra le porle 
piccole sono di Pietro Raggi, e quella so- 
pra la maggiore è del Talpino. Nella gran 
volta colori le medaglie Federigo Ferrari 
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ed i peducci delia cupola Carlo Carioni. 
Poco vi è di osservabile nella piccola chie- 
sa a destra dell’altare maggiore dedicata 
a S. Vincenzo, se non una tela di Enea 
Saimezza, ed il S. Titolare di Carlo Ce- 
rasa. Per la porta a sinistra del suddetto 
altare si entra nelle sacristie, nella prima 
delle quali vi è la memoria e’ 1 ritratto scol- 
pito da Antonio Golpi il vecchio del be- 
nemerito canonico primicerio monsignor 
M ario Lupo con l’iscrizione : Mario Lupo 
canonico ecclesius Bergomensis Primice- 
rio adhuc vivens canon icorum collegiurn 
P. C. an. 1785. Nella seconda sitedono 
alcuni quadri di qualche merito cioè tre 
piccole tavolette di Lorenzo Lotto, un 
Cristo risorto di Gio. Battista Moroue, 
Cristo deposto dalla croce di Giacomo 
Palma il giovine, S. Teresa di Antonio 
Balestra, ed una croce d’argento lavorata 
da Ugo Lorenzoni da Vertova coni dise- 
gni di Pietro da Nova nel i 386 . Sorten- 
do dalla porta a sinistra del 6. altare, si 
vede l’antico battistero levato dalla vicina 
chiesa di S. Maria Maggiore nel 1660. 
Cambiando la sua originaria disposizio» 
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ne, forma ora un oratorio nel quale si 
conservano gli olj santi. Non si può pre- 
cisare quando, e da chi sia ideato, ed 
eseguito. Infallibilmente è anteriore al- 
l’epoca nella quale sono vissuti li due no- 
stri Giovanni Campiiioni, giacché sembra 
uniforme alle opere di Pisa, e Venezia, 
che mostrano appena i principi della ri- 
nascente scultura in Italia. Dalla scala mag- 
giore della canonica, la di cui volta fu di- 
pinta da Vincenzo Creili si passa alla 

Pubblica Libheria. 

Ebbe questa i suoi principi nell anno 
i y 88. dalle volontarie somministrazioni 
dei sigg. Canonici, due dei quali donarono 
anche" i loro libri. Soppresso il Capitola, 
fu sensibilmente aumentata con i libi i 
donati dal corpo civico, molti appartenen- 
ti ai regolari, e con l’acquisto delle pri- 
vate librerie di Pietro Valle, Giuseppe 
Beltramelli, e del patrio istòrie© Gio. Batt. 
Bota. Ora è ridotta al numero di 45ooo. 
volumi dei quali molti attinenti alle belle 
arti, qualche prezioso manoscritto, ed al- 
cune rare collezioni. È aperta sempre ai 




Digitized by Goegte 



-*7 

primi giorni di Novembre sino alla metà 
ili Settembre, non comprese le teste ed 
il sabbato. 

Palazzo Vecchio della ragione. 

Fabbrica antica, la quale dopo l’ ultimo 
incendio del i 5 1 3. fu d’ordine della città 
ristaurata colla direzione non di Pietro 
Umbelli, ma di Pietro Isabello detto Aba- 
no che disegnò la volta sostenuta da quat- 
tro colonne, ed il coperto formato con 
replicate mensole. Il rimanente se si os- 
servano le sculture nei piloni laterali si 
vede essere opera del duodecimo secolo, 
e fors’ anche anteriore. Nel portico il bas- 
sorilievo di marmo da Carrara è di Gia- 
como Manni, e la vicina statua di Tor- 
quato Tasso di Gio. Batt. Vismara. 

Torre della Comune. 

Ridotta alla presente altezza nel i486, 
anno nel quale vi furono anche collocate 
le campane della città. Rifusa la maggiore 
nel 1 65 a . vi fu messo il seguente ingegnoso 
distico dall’ab. don Carlo Ceresoli paroco 
di Verdello stampato nelle sue opere. 
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Convoco signo noto depello concino ploro 
Arma dies horas nubila lenta rogos . 

Rottasi quattro anni dopo lurono sostituite 
le parole : 

Funebria nubila cives lenta dies horas 
Dejleo pello voco concino sacro nolo. 

Palazzo Civico della Podestadurà. 

( A. 179. ) 

Cominciato nel 160A C °1 disegno di 
Vincenzo Scamozzi al quale è uniforme 
la facciata del portico a pianterreno, ma 
la porzione finita del piano superiore non 
è sua invenzione, ma un saggio di cattivo 
gusto, e tali sono ancora le statuaccie so- 
vrapposte di Gio. Batt. Vismara. Nella 
sala grande fra i molti quadri si distin- 
guono sant’ Andrea Avellino, che celebra la 
santa messa, di Enea Saimezza, detto il 
Palpino. Una B. Vergine con Gesù bam- 
bino, varj santi in alto, e nel paese due 
rappresentanti veneti inginocchiati di Fe- 
lice Riccio, detto Brusasorci, il gran cena- 
colo di Alessandro Allori detto il Bronzino 
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«lei quale la menzione Rafaello Borghàni 
nel libro quarto del suo riposo, ed un ova* 
to del cav. Francesco Bassano. Vi sono 
in oltre molti ritratti di cardinali , ed altri 
uomini celebri nostri concittadini. Nella 
sala della Congregazione Municipale il 
ritratto del cardinale Piètro Bembo è di 
Tiziano Vecellio, l’Adultera di Enea Sai- 
mezza, Tovato nella volta del suddetto 
Francesco Bassano, i paesi a fresco di 
Vincenzo Bonomini, ed i disegui del pa- 
lazzo sono gli originali del sopra nominato 
Vincenzo Scamozzi. Nel vicino archivio 
si conservano dodici volumi nei quali il 
sig-. Giuseppe Mozzi ba raccolte molte' 
memorie appartenenti alle famiglie, ed alla 
storia patria. * ' 

S. Michele all’Arco. ( ZV. 207. 279, ' 

Si trova nominata questa chiesa sin 
nell’ottavo secolo, ed allora chiamavasi del 
monastero. Non si sa quando a questo 
nome sia stato sostituito all’arco. Si può 1 
credere fabbricata al tempo dei duchi Lon- 
gobardi, nazione divota di questo Arcan- 
gelo suo proiettore. Nel 1760. circa fu 
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pretta dai fondamenti col disegno di Gio. 
Battista Canìana ed ornata con tre altari; 

1. Le sculture in legno, ed il bassori- 
lievo nel parapetto della mensa di marmo 
carrarese, sono di Giovanni Sanai. - 

2 . Pietro Ronzelli colorì l’ancona, e 
Giovanni Raggi i due laterali. Il disegno 
dell’altare è di Francesco Lucchini. 


3. S. Giuseppe col Bambino e li santi 
Antonio di Padova, ed Adelagida o Ad- 
leida furono espressi da Carlo Cartoni, che 
dipinse anche la cupola, ed i peducci nella 
chiesa. I freschi nella volta del coro li 
dipinse Giulio Quaglia o forse suo figlio 
Giuseppe; ed il santo Titolare a olio Giu- 
seppe Poli. In sacristia il ritratto di un 
suo paroco, è del padre Vittqre Ghislan- 
di, un cenacolo di prete Giacomo Cotta, e 
la sacra famiglia di Alessandro Maganza. 


S. Pancrazio. ( IV. 283. 285. ) 

Rinnovata la prima volta dopo il 1 45o., 
e la seconda nello scorso secolo colf assi- 
stenza del più volte nominato Caniana. Yi 
sono dieci altari. 

f. A destra la pietà è certa opera di 
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Marc'Antonio Cesareo, e nei due laterali 
si legge il nome di Jacopo Delfino. 

• 2. Il Ss. Crocifisso fu colorito dai Mo- 
rone, ed il S. Carlo sopra la vicina porta 
da Chiara Saimezza. 

3. L’ancona creduta di Francesco Ca- 
vagna ha il nome di Gio. Paolo. 

4* Non vi sono opere degne di osser- 
vazione. 

5. Giovanni Sanzi scolpì le statue ed altri 
ornamenti di questo aliare isolato, e Fran- 
cesco Polazzi dipinse il quadro nel coro. 

6. F ignoto 1 artefice dell’ immacolata 
concezione. 11 bassorilievo nel parapetto 
della mensa fu lavorato da Giacomo Manni. 

7. La Ss. Trinità è di Gio. Paolo Lolmo. 

8. Pietro Ronzelli ha effigiata l’adora- 
zione dei Pastori. 

9. Non vi sono opere meritevoli di os- 
servazione. 

10. In questo altare vi è collocato il 
battisterio. Il quadro nel mezzo che rap- 
presenta un Salvatore con angioletti, no-, 
noslante sia stato creduto di certo Cristo- 
foro Ored, è indubitata opera di Gio. Batl. 
Moneta. Ai lati della porta maggiore la 
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B. Vergine con alcuni santi fu colorita 
dall’ ab. Alessandro Lnniranehi sullo stile» 
di Paolo Veronese, ed il suo corrispon- 
dente da Francesco Cappella. 

S. Michele al Pozzo Bianco. [N. 207. 279 j 

Di questa chiesa, che conserva ancora 
in parte l’antica struttura si trovano me- 
morie nel 77 4 - col nome di S. Michele 
al Pozzo, nè può essere fabbrica ordinata 
da Carlo Magno. Nel primo altare a destra 
del maggiore il quadro a olio è di Gio. 
Paolo Lolmo, la predicazione di S. Gio- 
vanni Battista a fresco nella lunetta a de- 
stra di Gio. Batt Averara, il quale dipin- 
se anche sopra l’arco esterno un vescovo, 
che celebra la messa. Le pitture nella 
volta sono lodevoli, e di antico artefice, 
sìmili a quelle nel seguente, che è il mag- 
giore. Nel grande arco vi sono delle figure , 
che sembrano di Pietro da Nova, ma in 
cattivo stato. Le tre istorie dipinte sopra 
il muro a sinistra sembrano anteriori al 
1200., il rimanente non merita osserva- 
zione. Sopra l’arco della seguente cappel-' 
la la visitazione della Madonna è certa 
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opera di Lorenzo Lotto il quale ha dipin- 
to in parte anche l’ interno. L’ancona è di 
Francesco Bassano. Non meritano osser- 
vazione le tele appese ai muri della chie- 
sa. Nella facciata si vedono dei freschi di’ 
Giacomo Scanardi. 

Sant’Asdrea. ( iV. 46 1; 463. ) 

I popolati borghi di Pignolo, S. Tom- 
maso, sant’Antonio, Palazzo, e forse di 
6anta Caterina uniti, formavano antica- 
mente una sola parrocchia alla quale que- 
sta chiesa aveva dato il nome. Per la 
fabbrica delle nuove mura oltre la sepa- 
razione di alcune contrade, fu in parte 
demolita e dopo il i Sg 2 . ristaurata. L’ insi- 
gne tavola dell’altare maggiore, che rap- 
presenta la Madonna col Figlio e varj 
santi, è opera di Alessandro Bonvicino det- 
,to il Moretto, e la deposizione di nostro 
Signore al seguente a sinistra di Andrea 
Previtali. I quadri a olio nella volta sono 
di Alessandro Varotari, detto il Padovani- 
no, e quelli nel fregio a sinistra di An- 
tonio Gandino sotto i quali vi è una tela 
del Cavagtia, ed altra di Marco Olmo. 
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BORGHI. 

B. Vergine di S. Giacomo. (IV. S 37 . 5a8 ) 

* . Piccola chiesa fabbricata dagli abitanti 
della vicina contrada nell'anno i 655 . Lo 
pitture a fresco nella volta sono opere di 
Carpoforo e non di Cristoforo Tencalla, 
e quelle nei muri laterali a olio di Marco 
Olmo. I due putti, che sostengono la men- 
sa nel parapetto dell’altare furono scolpiti 
in marmo carrarese da Giacomo Manni. 

S. Carlo detto dei Mendicanti. (ZV. 067. ) 

Ebbe questa comuni i suoi principi col- 
l’unito locale nell’anno 1617., che fu de- 
stinato per ricovero dei poveri ragazzi 
mendicanti. La Congregazione di Carità 
avendoli trasportati altrove lo ha cedute» 
nel 1816. al benemerito sacerdote D. Car- 
lo Botta per raccogliervi i miserabili fan- 
ciulli traviati, ed abbandonati di questa 
Città e Provincia. Sono ora oltre il nu- 
mero di 60. gli allievi di questo pio ed 
esemplare istituto, i quali devono appli- 
carsi ad una delle quattro arti meccaniche 
cioè falegname, $arto, caffiolajo e labbra 
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ferrajo. Nella chiesa vi è un S. Filippo 
Neri di Francesco Zucco. 

S. Benedetto Monache Benedettine. 

( N. 585. ) 

Fé religiose di Questo convento chia- 
mato anticamente di S. Maria novella 
unite ad altre di tre piccoli sparsi nella 
nostra Provincia. Cominciarono nel if)o4 
la fabbrica della loro comoda abitazione, 
e della chiesa col disegno di Pietro Isa- 
bello, detto Abano come si vede dalla se- 
guente iscrizione posta nel muro a destra 
della porta maggiore: Ad honorem B. Ma- 
rive, B.S. Benedirti, Juìiani et Marghe- 
ritce ecclesia et monasterium re formata 
fuerunt tempore B. D. Joannince de Garat- 
tis ab. per Petrum Abanum Bergom. Dal- 
la quale si comprende e molto più dàllo 
stile, che non può essere disegno di Gia- 
copo Tatti da Sansoino. Nel 179 ^. furono 
soppresse, ed il locale destinato ricovero 
per le exmonache della Provincia. Ora 
con Decreto governativo sono state rimes- 
se nel loro antico istituto: 

1 . Altare in faccia alla porla la B. V er» 
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giue col Figlio e varj santi irppropriamen» 
te creduta elei Cariani è di Lucano Zagio. 

2. Vi è un’opera di Carlo Salis e so- 

pra la porta della sacristia la piccola di- 
vozione è del Cavagna. ... ^ 

3. Manca lancoua che fu trasportata 
nella R.,I, Pinacoteca di Brera. Era di 
pio^ Battista Morene. La posticcia esi- 
stente è di ragione privata. 1 due laterali 
sono di Giovanni ChizzolettL > « . ; » 

4 - Una distinta opera non di Andrea 
Previtali, ma di Calisto .Piazza da Lodi 
nella quale vi è scritto il nome, ornava la 
seguente settima cappella. Nonostante pro- 
prietà della famiglia nòbile Àdelasio fu 
trasportata dopo la soppressione del con- 
vento nella Pinacoteca di Brera. Il qua- 
dro sostituito, è di Gio. Paolo Cavagna 
di cui evvi l’incisione eseguita in Venezia 
da buon allievo di Giuseppe Wagner. So- 
pra la porta il Ss. Crocifisso è di Giovan- 
ni Carrobbio. Nella volta Giuseppe Orelli 
dipinse la figure a fresco, e Cristoforo 
Baschenis il Cristo, che porta la croce, 
coperto da vetriata in chiesa, ed il vicine 
pìccolo cortile. 
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S. Maria Maddalena. ( IV. 608. 610. ) 

. I confratelli disciplini fabbricarono per 
loro uso questa chiesa nel i 344 * e vi ag- 
giunsero poi un ospitale anche per i fatui e 
pazzi , che fu riformato nel 1770. col disegno 
di Costantino Gallizioli- Oravi sono colloca- 
tigli orfanelli di S. Martino, ed i mendicanti 
di S. Carlo. In chiesa al primo altare la 
B. Vergine di Caravaggio è di Giacomo 
Adoltì. La sacra fanuglia al secondo si 
crede di Girolamo Colleoni. Al seguente 
la santa Titolare con due angioli ha il 
nome di Francesco Zucco. Le pitture a 
fresco sono di - Gio. Battista Basehet»s,< 
detto Àverara, e la tela appesa al muro 
a sinistra è di Z averio dalla Rosa. 

S. Giuseppe. ( IV. 606. 609. ) . - 

. Dall’anno i 648 . sino alla loro soppres- 
sione questa chiesa ha servito per uso 
delle monache terziarie e claustrali di 
S. Francesco Nel 1817. il benemerito 
sacerdote D. Bernardo Caroli ne fece ac- 
quisto per suo uso e di una congregazio- 
ne, che si unisce nei giorni festivi. L’ha 
Serv. Piazza . 3 
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ornata con. un pregievole altare di mar- 
mo disegnato da Pier Giacomo Manni. 
Le scolture sono di Alessandro Sanzi. 
Sv Giuseppe moribondo è del Pr. Giaco-, 
ino Gotta. . . ., ,i ! i .. 

S. Alessandro in Colonna Parrocchia. 

( N. 626. )*■ ' 

j % \ i - 1 ■ • 

Chiesa rifabbricata , nel « 447 *» e ne l 
1780. yì fu aggiunta la cupola con molti, 
ornamenti e dorature. Ha undici altari 
dei quali al\ ...... ? 

1. Il martirio di S. Maurizio d’ incerto 

autore. Laterali S. Alessandro del Zuc- 
cbi , ed il corrispoiidente di Francesco 
?ug no, . ; ... 

2. B.,y. Annunc. del, suddetto Zucco. 

3 . Deposizione di nostro Signore del 
Lotto. Laterali di Francesco Bassano. 
Medaglie nella volta del Cifrondi; e le 
figure sopra l’arco esteriore sono di Gio. 
■Angelo Sala. 

4 - La Madonna col Figlio, S. Carlo la- 
terale, ed un Angiolo nel soifitto sono 
dipinti/dal Cavagna e la Yisilazione dal 
Salmeggia. . , . - 
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' Ér. Nella crociera il (piatirò è del sud- 
detto Cavagna. * * 

* 6. Altare isolato di marmo lavorato col 
disegno del càv. Jacopo Quarengld. Li 
due Angioli laterali alla tribuna di légno 
furono scolpiti in marmo carrarese da An- 
tonio Gelpi, ed i bassirii ievi di legno nelle 
orchestre da Giuseppe Possenti. La Trasfi- 
gurazione di nosti‘o Signore ed il martirio 
di S. Alessandro sono opere di Enea Sal- 
meggia, e S. Alessandro, che si presenta 
ad un vescovo del suddetto Zucchi, 

1 7. La B: Tergine assunta è di Girola- 
mo Romanino. 

* 8*. Il primo quadro a destra è di Enea 
Salmeggia, il secondo nel mezzo di Gio. 
Paolo Cavagna, ed il terzo a sinistra di 
Francesco’ Zuòco. 

9. Il sacro cuore è di Simone Paganelli, 
ed i dite laterali sono di Francesco Ca- 
pelìa. 

10. B. Gregorio Barbarigo fu dipinto 
dal suddetto Gapella, e i laterali dal sud- 
detto Paganelli. 

*' 11. ‘La tela con S. Pietro d’ Alcantara, 
e S. Gio. Battista si riconosce colorita da 
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Jacopo Alessandro Calvi, il battesimo di 
nostro Signoro da Francesco Zucco a de- 
stra, e S. Teresa a sinistra da Zanobi 
Angelo Rossi. Le storie di sant’ Alessan- 
dro nella volta sono di Federigo Ferrari, 
che dipinse pure la medaglia nella terza 
sacristia, e quella nella seconda è opera di 
Giulio Quaglia. Molte pregievoli pitture or- 
nano le tre sacrislie, e fra queste alcune 
di Gio. Paolo Cavagna e di Enea Salmeg- 
gia, un cenacolo del Capellini detto il 
Caligarino, un’opera proveniente dalla 
scuola di Alberto Durer. La deposizione 
di nostro Signore, che sembra originale di 
Teodoro Bernard, fu incisa da Giovan- 
ni Sadcler, S. Giovanni Battista nel de- 
serto creduto del vecchio, è di Giacomo 
Palma il giovine. Nell’oratorio vicino alla 
prima sacristia si vede una bella tavola di 
Gio. Giacomo Gavazzi fatta nel i 5 1 2. A si- 
nistra dell’altare maggiore evvi una picco- 
la chiesa intitolata al patrocinio della beata 
Vergine nella quale tre piccoli quadri sono 
di Bartolomeo Fumagalli, altri due grandi 
cioè, la nascita ed il transito della Ma- 
donna di Giovanni B^ggi, la presentaziopjt 
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ài tempio e lo sposalizio di Mauro Pieci- 
nardi, e le storie d’Abigaille e della regina 
Ester di .Antonio Balestra. Giuseppe Pe- 
trilli dipinse i peducci della cupola. La 
facciata della chiesa è del P. D. Mario 
Cortinovis ornata con istatue scolpite in 
pietra di Brembate da Alessandro Sanzi. 
Nel piedestallo della vicina colonna per 
meta antica ai leggono incise quattro poco 
veridiche iscrizioni. Nel poco distante ora- 
torio dedicato alla B. Vergine annunciata 
un quadro di Giacomo Barbello, ed alcu- 
ne pitture a fresco di Gio. Battista Parodi, 
non mentano osservazione. 

* • j / ji ■* i ' t J | • \ i * » 

• S. Rocco. ^ 755. 754 ) 


Chiesa eretta dagli abitanti della con- 
trada nel i 48 i. Al primo altare vi è una 
scelta opera del Cavagna, che dipinse pure 
l’ancona del maggiore, ed i due laterali. 
Il disegno e la statua in legno, che rap- 
presenta S. Francesco Zaverio, nel terzo 
sono di Gio. Batt. Carboni è due puttini 
sul romanato di Antonio Perovani. La tela 
all’ultimo è del Barbello. IN ella volta vi 
dipinse Federigo Ferrali. Nel contiguo 
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oratorio oltre cifre tele dipinte dal Cava- 
gna, le altre pitture Sono di poco merito. 

S. Lazzaro. ( JV. 784. ) . 

Sino dal 1 1 70. si conservano memorie^ 
di questa chiesa e di un ospitale vicinò 
desinato per la cura dei leprosi. Era di» 
retto dai P.P. Umiliati, e la città nel ikfc'f* 
lo unì al grande di S. Marco. Ha servito 
per ricovero dapprima alle monache di 
S. Lucia, poi alle convertite, ed in seguì-» 

10 f ai mendicanti. Fu rinnovata dopo il, 
i 54 o. Al primo altare la S. Teresa con 
S. Luigi Gonzaga è di Giuseppe Orelli, 

11 bassorilrèvo nella mensa e le altre scol- 
lure sono di Giacomo Marmi, e di Gio- 
vanni Sanzi i bassiriliévi, ed i quattro 
Evangelisti di legno nel pulpito. S. Mauro 
abate è di Giovanni Carobbio, e la tela 
al terzo del Barbello, così pure il sovrappo- 
sto eterno Padre. Antonio Gelpi fu bar- 
elli letto dell’altare di marmo e scolpì i 
due Angioli l aterali al tabernacolo. In faccia 
al pulpito il B. Gregorio Barbarigo è di Gio- 
vanni Raggi, e di Enea Saimezza S. Gre- 
gorio con le anime purganti al quarto ' ol- 
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tare. Del quinto ne fu architetto Andrea 
Manni che eseguì anche le scolture unito 
al fratello Giacomo. La statua della Ma- 
donna è scoltura in legno disegnata, diret- 
ta, e colorita dal suddetto Saimezza, che 
dipinse anche due quadri laterali moltò 
pregiudicati da ristaurL Gio. Battista Pa- 
rodi ha effigiata nella cupola la ' B. V ergh 
ne assunta, e le medaglie nella volta della 
chiesa sono di Simone Paganelli. Nel con- 
tiguo cimitero si vedono due sante .del 
Taipino. - ii 

S. Bernardino. ( ÌV . 934 - 935. ) 

! Dopo la demolizione del loro conventi 
di Sa Stefano fu dalla città assegnata cosi- 
le vicine case ai padri Domenicani sino 
al 1 5 7 1 s e instaurata con ornamenti a stuc- 
co ben disegnati nel 1&21. Le due tele 
appese ai muri laterali sono dipinte da 
Giuseppe Orelli. All’altare maggiore l’an- 
cona è una distinta opera del Cavagna 
benché alquanto annerita. Nell’ oratorio 
vicino, l’immacolata Concezione all’altare 
ed i due santi laterali sono di Vincenzo 
Orelli e gli altri quadri di poco merito. 
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S. Leonardo. ( IV. io4o. ) 

» . ♦>» '# 4 „ 

Chiesa che ha dato il nome al borg» 
avanti l’undecimo secolo. Prima alla beati 
Vergine e poi si trova dedicata dal io 3 *. 
al suddetto Santo, ed offiziata dai padri 
Crocicchieri. Bravi unito, oltre l’alloggio 
dei pellegrini, un ospitale per gl 1 infermi, 
e ricovero dei bambini abbandonati. Abo- 
lita la suddetta religione nel i 656 ., tre anni 
dopo non fu ceduta ma comperata eoa le 
case vicine dai P.P. Somaschi mediante la 
somma di 6ooo. ducati. I fondi apparte- 
nenti all’ospitale nell’anno i48o. erano già 
passati a quello di S. Marco. I suddetti 
padri Somaschi nel 1689. rinnovarono la 
chiesa, ornandola quale al presente si ve- 
de. S. Michele appeso al muro a dest ra e 
le medaglie nella volta sono del Zifrondi. 
Il quadro al primo aitare è di Gio. Bot- 
tino Cignaroli, ed al secondo il battesimo 
di Cristo di antico valente artefice. L’an- 
cona del maggiore di Pietro Ricchi detto 
il Lucchese rappresenta il S. Titolale. 
Sopra l’arco Cristo, che porta la croce, è 
di Vincenzo Orchi. 
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B. Vérgine dello Spasimo. 

( iV. io 84 - 1087. ) 

Fabbricata nel 1892. dagli abitanti della 
contrada. Era dipinta a fresco da Gio. 
Paolo Cavagna, ma furono cancellate quel- 
le pitture per restaurarla nel 1766. col 
disegno di Antonio Martineri, del quale 
è pure invenzione la goffa facciata. Le 
slatuaccie scolpite in pietra di Brembate 
sono di Antonio Perov ani. La pittura del 
primo altare è* del Gapella, cosi pure 
qwclla al terzo opposto. Un quadrettò con 
S.. Lucia fu dipinto da Bortolo Fumagal- 
li. I due bassìgiljeyi di stucco al maggiore 
li lavorò Grazioso Busca. Nella nicchia vi 
è una Pietà scolpita da valente incognito 
artefice in legno, ma disegnata e colorita 
dal C avagna. Le piccole medaglie nelle or- 
chestre sono di Simone Paganelli, i freschi 
del presbiterio di Pietro Scalvini, e quelli 
nella volta della chiesa di Enrico Albrici. 

Fiera. ( iV. i 160. 1 

È ignota l’epoca nella quale cominciò 
ad introdursi una fiera in B ergano. Il pri- 

3 * 
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ino documento comprovante la sua esi- 
stenza è una concessione del re Berengario 
in data del 91 3 ., la quale fu approvala 
da Federigo primo nel 1 i 58 . Il fondo era 
della città, la quale nel i 47^. ne concesse 
l’uso] al mj^ovo ospitale di S. Marco , ed 
allora si costruivano annualmente le botte- 
ghe di legno sinché fu fabbricata la pre- 
sente. È un quadrilungo, che contiene 
54 o. botteghe, e negli angoli quattro sale 
chiamati torresini. Si entra per 12. can- 
celli, ed ha nel mezzo una ben ideata 
fontana. È aperta dai t 5 . di Agosto sino 
ulli 7. Settembre. 

Teatro Biccardi. ( N. 1217. ) 

Cominciato coll’assenso del maggior con- 
siglio della città e dei proprietarj de’ pal- 
chi dal sig. Bortolo Riccardi nel 1785. 
Due anni dopo V incendio del 1 797. fu 
riparato con somministrazioni volontarie 
dagli aventi diritto nei palchi ma senza la 
necessaria solidità. Francesco Lucchini ne 
fece il disegno e fu dipinto da Vincenzo 
Bonomini. 

V 
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Ospitale Grande di S. Marco (IV. 1 163.) 

Benché incominciata molti anni avanti, 
-fu nel i538. chea Unita la fabbrica di 
questo Ospitale col disegno di Pietro Isa- 
bello. Oltre i locali necessari per le infer- 
merie, a servizio degli ammalati vi* è una 
ben fornita spe&ieria, la biblioteca copiosa 
<li libri, e l’orto botanico. Nel Suddetto 
unno 1 538. ultimata la chiesa sotto il tito- 
lo di S. Antonio Abate fu dipinta da Gi- 
rolamo Colleone unito a Filippo Zarichi: 
opera cancellata dopo la metili dello scor- 
so secolo. In quell’epoca da Deputazione 
di questo luogo pio ordinò la facciata con 
le scolture di Giovanni Sanzi. ÀI primo 
altare a destra S. Giuseppe» è di Felice 
-Torelli; al secondo l’ancona di Gk». Bet- 
tino Cignaroli. Il santo Titolare ai mag- 
giore fu dipinto a fresco dal Cavagna; e 
S. Camillo de Leliis al terzo da France- 
sco Polazzo. La tela all’ultimo colorita da 
-Girolamo Donini rappresenta nostro Si- 
gnore deposto dalla croce. Le figure nella 
volta e pennacchi sono di Carlo Cartoni. 


Digitized by Google 



A* 

S. Maria Mater Domini. ( N . 1168. ) 

■ Demolita l’antica Matteo Beroa nel 
i35o. innalzò dai iòndamenti per la re- 
ligion domenicana un altra chiesa colfuni- 
to convento che dalle medesime furono 
rinnovati nel i65o. circa. Dopo la loro 
soppressione nell’anno 1797 - il governo 
francese destinò questo locale per ricove- 
ro alle ex monache della nostra provine 
eia, vita loro durante. 

1 . La tela di questo altare è di Vin- 
cenzo Orelli. 

3. Sembra di qualche scolaro di Gia- 
como Bassano sostituita aduna bella ope- 
ra di Simone da Pesaro, che ora esiste 
nella R.. I. Pinacoteca di Brera. 

4- Il disegno del seguente maggiore è 
di Bartolomeo Manni,e le sculture di An- 
drea e Giacomo suoi figli, eccettuate però 
le statue grandi laterali rappresentanti due 
virtù; che furono lavorate da un incogni- 
to scultore carrarese. Nella volta le pit- 
ture a fresco sono di Cristoforo Baschenis. 

5. La strage degli Innocenti è di Pie- 
tro Ricchi, detto il Lucchese. 
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6 . La B. Vergine col figlio e var] San- 
ti di Jacopo Alessandro Calvi, detto il 
Sordino. Quest’altare fu disegnato da Co- 
stantino Gallizioli. » 

7. Gio. Raggi dipinse la tela che mo- 
stra la beata Vergine col Putto e li 
santi Domenica e Caterina da Siena. Gli r 
stucchi con figurine sono del Sala e le 
pitture della facciata oramUi consunte di 
Domenico Ghislandi. 

S. Bartolomeo. ( N. 1222. 1224* ) 

Qualche scrittore di cose patrie crede, 
che l’epoca nella quale fu principiata que- 
sta chiesa e l’unito convento sia nell’an- 
no 1210., ma da documenti incontrasta- 
bili si vede essere posteriore di 12, anni. 

È stata prepositura degli Umiliati, dopo la 
soppressione de’ quali fu assegnata ai padri 
di S. Domenico, che nel i 6 o 3 . rinnova- 
rono dai fondamenti la chiesa col disegno 
di Anton-Maria Caneva. Nell’anno 1797» 
la Municipalità provvisoria decretò la sop- 
pressione del convento ed assegnò i fondi 
all’orfanotrofio del Conventino. Il locale 
serve ora per la IL I. Intendenza di Fi- 
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Ilari za, e la chiesa è aperta per comodo 
dei vicini, nella cpiale entrando, al 

1. Altare a destra S. Raimondo fu di- 
pinto da Pietro Ricchi, e non Ricci detto 
il Lucchese. 

2 . S. Caterina da Siena è di Giuseppe 

Ordii; i laterali e volta li dipinse a fresco 
Giovanni Raggi. * ■•»* 

3. La statua della B. Vergine ed altre 

scolture sono opere di Andrea e Giacomo 
Marmi, e le figure a. fresco di Francesco 
Monti. * « *' 

4. Carlo Salis ha dipinto il S. Vincen- 
zo Ferrerio, e parte delle pitture a tresco 
Francesco Monti. ir.. 

5. L’ancona è di Gio. <■ Battista : Disce- 
poli, detto il Zoppo di Lugano; ed il di- 
pinto nei muri e volta di Giuseppe* Ordii. 

6. Cioè il maggiore il primo quadro a 

destra si crede con ragione di Agostino 
Facheris, l’ancona è una delle più belle 
opere di Lorenzo Lotto dipinta nell’anno 
1 5 1 <j. Il laterale a .sinistra , che mal a 
proposito fu creduto del Palma il vecchio 
deve essere j del giovine^ o di Pietro Da- 
mini. .»• . i t x. , 
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7. H S- Stefano è del Capella, e le 
pitture a fresco sono di Giuseppe Orelli. 

8. Altare disegnato ed ornato con stuc- 
chi da Angelo Sala. » . «Hf , 

9. La tela di questo altare, disegnato 
<la Antonio Gelpi il vecchio è una copia 
ricavata da pittura esistente nel regno di 
Napoli! Federico Ferrari dipinse i muri 
laterali e la volta. 

10. Giuseppe Brina e non Francesco 

Zucco ha espresso nell’ancona Gesù bam- 
bino con li santi Domenico e Tommaso 
d’Àequiuo. I due quadri a fresco, quel- 
lo dell’ - • 

1 1. Ultimo a olio, ed i suoi laterali 
sono di Mauro Piccinardi, malamente 
attribuiti a Giacomo Cotta, e gli stucchi 
dei fratelli Gamuzzi. Nella sacristia si ve- 
dono cinque opere di Bartolomeo Soardi, 
detto Bramantino, due divozioni di Fran- 
cesco Panfilo, detto Nuovolone, due quadri 
di Marco Olmo, tre tavolette originali di 
Lorenzo Lotto, un paradiso di Francesco 
Zùcco, altri piccoli di Chiara Saimezza, 
ed un S. Giovanni ancor giovinetto, bella 
opera di Francesco Barbieri, o di Cesare 
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denari attribuita per errore a Giacomo 
Bussano. Le intarziature nelle sedie del 
coro sono parte opere di fra Damiano, ed 
il rimanente di qualche suo allievo. Co- 
stantino Gallizioli disegnò le orchestre, e 
sotto gli archi Gasparo Dizianì dipinse (lue 
storie sacre Di Matteo Bartoloni sono le 
ligure 'nella volta del coro, e del suddetto 
Dizianì quelle della chiesa. 

S. Carlo del Soccorso. ( jV. 1257. )* * 

Questo ricovero per le giovani perico- 
lanti fu istituito dal sacerdote D. Regolo 
Belotti nell anno 1 564 - Vi ha unita una j 
chiesa sotto l'invocazione di S. Carlo Bor- 
romeo all’altare maggiore, della quale Tin~ 
coronazione della B. Vergine con li santi 
Carlo titolare, Maria Maddalena, Fran- 
cesco e Catterina da Siena, ed alcune 
donne vestite cogli abiti del loro istituto 
lu dipinta dal Cavagna, e dal Zifrondi 
l’angelo custode situato nell’altare laterale. 

Il Sala lavorò gli stucchi, ed il suddetto 
Cavagna un Redentore in atto di dare la 
benedizione. 
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Santo Spirito e casa di lavoro. (iV. 1268). 

Il cardinale Gulielmo Longhi nel i 3 oo. 
circa fondò in questo sito un ospitale per 
la cura degl’ infermi, ed alloggio dei pel- 
legrini. Alcuni anni dopo vi si stabilirono 
i Padri celestini, ai quali nel 1 4-7 5 . furo- 
no sostituiti i Canonici regolari lateranen- 
si, che fabbricarono in seguito la chiesa, 
e la contigua comoda abitazione per loro 
uso. Soppressi nel 1785. il Governo ve- 
neto assegnò, mediante cambio, 1 intero 
locale agli orfanelli detti di S. Martino. 
Ora la Congregazione vi ha istituita una 
ben diretta casa di lavoro. Il disegno della 
chiesa sembra di Pietro Isabello, ma qual- 
che intendente l’ha creduta opera di F ran- 
cesco Cleri spezialmente f interno. La vol- 
ta è di Gio. Battista Caniana. Gli angeli 
sovrapposti alla goffa porta maggiore sono 
sculture di Antonio Perovani. 

1. Altare la deposizione di nostro Si- 
gnore è di Giulio Carpioni. 

2. Un miracolo di sant’Antonio da Pa- 
dova non di Domenico, ma di Gio. Bat- 
tista Yiani, e le altre pitture sono di Pie- 
tro Ceriglielli, che dipinse pure al 
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3. I due laterali e la mezza luna. 

* 

: 4* 12 questo òrnato con una distinta ope- 
ra di. Lorenzo Lotto, che rappresenta la 
Madonna col figlio Gesù, e varj santi, fra i 
quali S. Giovanni fanciullo, che scherza con 
un agnello. I laterali sono lavori del Cavagna 
e la mezza luna di Pier Antonio Perotti. 

5. Dieci tavolette formano l’ancona di 
questo altare. Le cinque inferiori si rico- 
noscono lavorate da Andrea Previtali. Per 
credere opera dei medesimo artefice le 
superiori bisogna mancare d’intelligenza 
nella pittura essendo queste; di molto mi» 
nor merito ed anteriori allo prime. I due 
laterali sono lavori di Giuseppe Marchesi* 
e la mezza luna dei . G ©righelli. ' u - . . 

6. Le sei tavole credute con ragione di 
Bartolomeo Soardi dettò Bramantino che 
ornano questo altare, furono dipinte nei 
i5o8. Quattro tele del Zifrondi ingom- 
brano i muri laterali del coro. Filippo 
Z anelli rappresentò quattro santi sopra le 
due coperte interne, ed esterne dell’orga- 
no, in -faccia al quale nel deposito di Luigi 
Tassi vescovo di B.ecanati vi è un’ opera 
di Agostino Facheris. i 
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j. Nell’ ancona si vede scritto Scipio 
Laudensis fec., e nel deposito a destra sta 
sepolto il co. caV. Domenico Tassi. La 
mezza luna; è del Zifrondi. 

8. I Laterali e le scolture della nicchia 
poco meritano. . ' 

9. e io. così pure quelli nei due se- 
guenti del cav. Rotano e le mezze lune 
dei Cerighelli. L’ultimo è ornato con una 
bellissima tavola di Andrea Previtali. I due 
laterali e la nascita di nostro Signore^ so- 
no di Marco Olmo , li due Evangelisti 
laterali, e gli altri opposti dei Zifrondi. 
Lattanzio Gambara sopra il grande arco 
dell’ altare maggiore dipinse la mezza lu- 
na con l’ orazione di Cristo nell’ortoì NeL 
la sacrestia le pittare a fresco della volta 
furono lavorate da non conosciuto pen- 
nello nel 1489* Le tele appese ai muri 
laterali sono del suddetto Zifrondi. 


S. Bernardino 'sei, borgo sant’Antonio. 
( N. i356. i36o. ) 


Una delle prime chiese dedicate al sud- 
detto Santo, nella quale vi 4 sonò cinque 
altari con le sotto indicate pittura v 
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1. Una B. Y. col Bambino e i santi Ono- 
frio ed Antonio di Padova di autore igno- 
to, le altre sembrano di Enea Salmeggia. 

2. La tela a tempera ù di Giacomi 
Gavasio. 

d. L’ancona del maggiore è bella e ben 
conservata fatica di Lorenzo Lotto. I santi 
Bernardino ed Antonio da Padova, appesi 
ai muri laterali, fe la B. Tergine annuncia- 
ta sopra l’arco esterno sono del Cavagna. 

4 Nudavi è osservabile in questo altare. 

5 . La Pietà nel mezzo e le altre pitture 
sono del suddetto Cavagna. 

Nell’oratorio a sinistra la tela, che rap- 
presenta Maria T etgine e Gesù bambino 
con li santi Pietro e Paolo sembra di 
Giacomo Scipioni detto Averara; le al- 
tre sono triviali. Li due santi appesi al 
muro destro nella chiesa sembrano del 
Cavagna, ed il grande quadro a sinistra 
con li santi Agostino e Monica è di Fran- 
cesco Capella. 

S. Maria Elisabetta. ( iV. 1207. 1208) 

Piccolo ed antico oratorio unito ad una 
commenda prima dei cavalieri T empiano, 
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poi passata a quelli di Malta. ÀH’unico 
altare vi è una visitazione della Madonna 
di Gio. Paolo Cavagna. 

Sant’Alessandro della Croce. (IV. 1 384 ) 

/ • 

Che S. Grata figlia di S. Lupo duca di 
Bergamo sia vissuta nel 290. circa, e. che. 
in quell’ epoca abbia fondata una piccola 
chiesa nel sito della presente, è una tradito- 
ne non abbastanza comprovata. Nel 1171. 
vj era unito un consorzio per i poveri e 
nel i 65 o. circa fu rinnovata dai fonda- 
menti. Ha nove altari al primo de’ quali 

1. Fabio Bozzelli dipinse sant’Alessan- 
dro portato al sepolcro, ed i due laterali 
Giacomo Adolfi. rj 

2. Il cenacolo è di Gabriele Calpellini, 
detto Caligarino. I laterali sono di Gio-. 
vanni Raggi, e le sculture di Andrea Fan-, 

toni. • ; .. , 

3 . L’ancona di Gio.. Battista Pittoni 
rappresenta la Madonna col figlio, e.varii 
santi, ed i laterali furono coloriti dal cay. 
Nicolò Bambini. 

, 4 - Nella crociera disegnato, ed ornato 
con iscullure di AntonioGelpi il. vecchio* 
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Vi è una deposizione di nostro Signora 
del Cignaroli. La V ergine assunta di Già - 1 
corno Bassano a destra dono del co. Gia J 
corno Carrara era all’altare opposto, da 
dove fu levata nel i 
l’attuale del Talpino. 
del Capella. *: 

5 . Il quadro maggiore è del Zifrondi 
ed Antonio Gelpi suddetto lavorò i‘ bassi-* 
rilievi di legno nelle orchestre. 

. 6 . Disegno, eie statue’ 'sono dèi sud^ 
detto Gelpi. Non può cader dubbio rrJ 
gtiardo all’ autore dell’ancóna rappresen- 
tante la Madonna assunta, giacche vi si 
legge il nome, cioè Enea Salmetia P. 
an. 1625., nè si deve confondere còl co- 
gnome il soprannome di Talpino. L’erróre 
poi di attribuirla a Giacomo Bassano pro- 
viene dal supporvi situata ancora quella 
di questo pittore, che è ora il laterale a 
destra dell’ opposto altare. La tela a de- 
stra è del Raggi, ed a sinistra di Matiró 
Piccinardi. • * 

7. Il sant’Antonio abbate è òrigitìalé di 
Enea Salmeggia, che vi ha scritto il suo 
nome. Era all’altare maggioro nella chiesa 


5 o 4 - per sostituirvi 


L’opposto quadrò è 
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dell Ospitale; Le altre pitturo sono di Gio 1 
varali Carobbio, e le scollare di Giacomo 
Mannu . . ■ » • ■ * 

8. Il quadro nel mezzo- è di Sebastiano 
Ricci coi paese di Marco; il laterale a de- 
stra del Cignaroli, a sinistra del Rotario. 
Le scolture sono del suddetto Manni. * 

9. S. Garlo nell’ancona lo dipinse Gio. 
Battista Parodi, il S. Francesco Giovanni 
Carobbio ed il battesimo di Cristo Ber- 
nardo Luca Sanz. L’incoronazione della 
B. Tergine sopra la porta maggiore è* 
opera del Morone, ed i due laterali si 
credono di Andrea Schiavone. Gli affre- • 
sebi nella volta sono del Ferrari. Nelle 
sacristie si conservano- molti quadri, ed 
alcuni assai pregevoli, cioè una mezza- 
luna con V incoronazione della Madonna 
di Francesco Rizo da Santa Croce, S. Ni-* 
colò ,da Bari del Palma vecchio, un san- 
tissimo Crocifìsso di Andrea Previtali di- 
pinto nel i 5 og., altro del Morone con un 
ritratto, quattro piccoli santi in tavola del 
Bramantino, una grande tavola con ! varj 
santi di Francesco Bonetti dei Baresi e 
non di Zogno, cinque santi di Girolamo, 
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Sanla Croce, la sepoltura di nostro Si- 
gnore di Francesco Gozzi. Vi si vedono 
inoltre delle opere meritevoli di Gio. Pao- 
lo Cavagna, del T alpino, e di sua figlia 
Chiara, del Palma giovine, di Fabio Ron- 
dili, del Carpinoni Domenico, del Cotta, 
ed altri. Il muro laterale ili un vicino 
oratorio è dipinto da Federigo Ferrari. 

S. Tommaso. ( JV. i43i. ) 

« i 

Vicino a questo antichissimo oratorio vi 
era un ospitale che, fu unito al grande di 
S. Marco. Una confraternita di disciplini lo 
ingrandì, e lo ridusse alla forma di chiesa 
nel i363. clic fu ristaurata nell’anno 1 5a5. 
Il quadro all «altare, è di Gip. Paolo Lpl- 
mó, la Samaritana sopra la porta della 
sacristia di Giacomo Barbello, ed il fre- 
sco nella facciata del Cavagna. 

Scuola di Pittura, 

ed Architettura Carrara. ( N . i45o* J 

* * ’ * * * * \ . 

11 co. Giacomo Carrara oltre di essere 
il fondatore di questo tanto utile istituto, 
di ayerlo dotato con le proprio sostante, 
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lia raccolta la maggior parte della pitture, 
le quali unite ad alcune assai pregievoli 
recentemente acquistate dall’ avvocato Sal- 
vatore Orsetti formano una considerevole 
pinacoteca. Il conte Carrara cominciò la 
fabbrica di questo palazzo coi disegno di 
Costantino Gallizioli, che fu poi variato e 
finito poco lodevolmente da Simone Elia. 
Le sopraindicate pitture sono raccolte in 
un gabinetto, e sette sale, nelle quali en- 
trando a sinistra la prima contiene molti 
paesaggi, battaglie di celebri artefici, e 
dipinti d’ istromenti musicali del Pr. 
Lvaristo Bascbenis; nella seconda f adul- 
tera è di Paolo Mattei, e la Galatea di 
Alessandro Turchi, detto l’Orbetto; nel- 
l’ ultima vi sono due battaglie del padre 
Giacomo Cortese, detto il Borgognone, ed 
una Maddalena d’ incerto autore. Retro- 
cedendo sul piano della scala per la porta 
a destra si entra in una sala ornata con 
molti ritratti fra i quali undici del Moro- 
ne, sette di Àntouio Wandik, due di Ti- 
ziano, uno di Antonio Corticelli, altro del 
Gióreioiie ecc. I quattro baccanali di Ales- 
eandjro Varotari, detto il Padovanino, or- 
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nano la Seguente sala. Tre sono copie eli 
Tiziano, ed il quarto originale dell'auto- 
re. Vi sono inoltre la ^predicazione di san 
Paolo di Giacomo Bassano, un cenacolo 
del Cali^arino, l'andata di Cristo in Eina- 

u 1 

us di Domenico Petti, ed altri. Si vedono 
nella seguente alcune opere antiche del 
Vivarini, di Vincenzo Foppa, del Gava- 
sio, ed un’ adultera in tavola, di Hocco 
Marconi, così pure nella seguente ultima 
sala il paradiso è abbozzo di Paolo Ve- 
ronese, e Cristo nel sepolcro di Giuseppe 
Porta detto il Salviati. E assai più degno 
di osservazione il gabinetto, nel quale ol- 
tre molti altri vi è uno sposalizio di san- 
ta Catterina del Lotto, la B. Vergine col 
Bambino e quattro santi di Giacomo Pal- 
ma il vecchio, la sacra Famiglia del Par- 
miggianino, l’adorazione dei Magi di Paolo 
Calliari, altra originale di Bonifazio ed un 
Nettuno di Rubens. 11 ritratto di Raffaello 
si crede di sua mano. Due divozioni di An- 
nibaie, ed una Maddalena di Agostino 
Caraeci. S. Giovanni Rallista creduto di 
Guido Reni. Un ritratto di Alberto Du- 
rer, altro deli’ Holbein, cinque del Mo- 
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rone, ed un Salvatore, due tavolette del 
Previtali ecc. Yi è inoltre una libreria 
appartenente alle belle arti, molte stam- 
pe, disegni e medaglie auliche, ed ime 
bastante quantità di modelli in gesso per 
la scuola di figura. #.» • 

• . , . . . «i 

SOTTOBORGHI. 

j i t 

Santa Cattàrina Parrocchia. ( IV. 3 . ) 
i .. ' i 

Nell’anno 1 343 . si trovano memorie di 

questa per altro assai più antica chiesa 
parrocchiale. In quell’epoca aveva già da- 
to il nome al borgo da tempo immemora- 
bile chiamato di Plozzano p Plorzano. 
Fu rinnovata* dai fondamenti nel 4760. 
circa col disegno di Gio., battista Caniana» 
be statue della facciata sono di Antonio 
Perovani. Ha cinque altari. 1 

1. S. Vincenzo è del cay. Giuseppe 
Petrini. 

2. Francesco Polazzi dipinse il santis- 
simo Crocifisso. . , • 

3 . Cioè il maggiore, fu dipinto da Frani 
cesco Fontebasso il martirio di S. Catla T 
jrina, il laterale a destra da Pietro RuiV* 
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calli, quello a sinistra da incognito pittore. 

I due angeli sopra l’altare isolato sono 
sculture in legno di Giovanni Sanzi. 

4 - La B. Y ergine annunciata è del Ca- 
pella. 

5 . Dal cav. Giuseppe Petrini fu colo- 
rito un miracolo di sant’Antonio da Pa- • 
dova. Il grande quadro sopra la porta 
maggiore, da qualche non intendente cre- 
duto del Talpino, lia il nome di Marco 
Antonio Cesareo e l’anno i65i. In sacri- 
stia vi sono delle opere di Giuseppe Grelli 
una dell’abb. Alessandro Lanfranchi, e 
qualche altra piccola del , suddetto cav. 
Petrini. Le pitture a fresco sopra la porta 
del vicino consorsio sono di Cristoforo 
BaSchenis. 

» ^ • t , i 

B. Tergine e tutti ii Santi 
di Galgario. (IV. 12. ) 

Fabbricata col convento nel 1200. circa 
dal vescovo Giovanni T ornielli per collo- 
carvi i padri Umiliati. Soppressa quella 
religione, la Città in seguito vi sostituì 
quella dei Minimi di S. Francesco da 
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Paula, i quali ridotti a piccolo numero 
furono soppressi nel i8o3. e dopo poco 
tempo il Governo provvisorio francese la 
destinò alle Convertite. La presente chie- 
sa ebbe i suoi principj nel 1639 ., e nello 
scorso secolo fu finita col disegno di Gio. 
Battista Caniana. 

1 . Altare, l’ancona con S. Michele ar- 
cangelo è del PolazzL 

2 . Le pitture sono di poco merito. 

3. L’ancona di questo che è il maggio- 
re fu lavorata da Angelo Trivisano, e il 
bassorilievo nel parapetto della mensa da 
Giovanni Sanzi, del quale sono opere altre 
statuette. La tela né! dosso dell’altare è 
del Sérighelli, e gli altri quadrucci li di- 
pinse fra Vittore Ghislandi. 

4. 11 quadro a sinistra è opera di Ja- 
copo Alessandro Calvi, e la scultura nel 
parapetto di Giacomo Manni. Sopra la 
porta maggiore il quadro si crede di Gia- 
como Palma il giovine. Le altre pitture 
non meritano osservazione. 
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S. Nicolò dei Celestini. ( IV. 18. ) 

Il cardinale Gulielmo Ponghi fondò- 
questo convento eon la chiesa per collo- 
carvi i padri Celestini nel i3oo circa. 
Soppressi dal Governo veneto fu il locale 
intiero venduto alla Deputazione del Se- 
minario, che lo ha affittato parte per un 
collegio d’educazione, ed il rimanente per 
le scuole elementari del vicino borgo. Po- 
co vi è degno di osservazione nella chiesa 
se non alcune scolture di Andrea e Gia- 
como Manni, l’ancona all’altare maggioro 
del Cesareo, un’ opera in tela di Filippo 
Abbiati, pn’ antica divozione a fresco, e 
la memoria del celebre juriconsulto Albe- 
rico da Rosciate morto neH’anno i354* 

come si vede dall’ iscrizione. 

1 » « 

B. Vergine di S. Cattarina* ( IV. 47- ) 

Senza probabile ragione si crede che 
il cav.. Cosimo Fanzago sia l’architetto di 
questa chiesa eretta dai fondamenti non 
nel i6o5. ma due anni prima, nel qual - 
tempo il Fanzago contava appena il deci- 
moquarto anno di sua età, nè può aver 
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ideato il portico troppo goffo, c di cattivo 
gusto negli ornamenti. La pittura al primo 
altare a destra è affatto triviale. La Madon- 
na addolorata al secondo è di Giacomo An- 
$ehni. Le scolture sembrano di Andrea F an- 
Toni, e gli affreschi del coro sono opere 
di Simone Paganelli. L’ancona del terzo 
è del Zucco, così pure l’incoronazione di 
Maria Vergine. Le pitture nella volta so- 
no di Alessandro Artari. 

BORGO PALAZZO. 

Sant’Alessandro alla Morla. 

(, IV. i. 5 1. 1/3. 1 52 . ) 

Una piccola, ed antica chiesa che esisteva 
nel sito dèlia presente* fu donata dagli abi- 
tanti del vicino borgo Palazzo alla religione 
cappuccina nel 1 5 3 5 . la quale 36 anni dopo 
la rinnovò dai fondamenti. Soppressi que- 
sti religiosi nel 1810. restò abbandonata 
finché nel 1822. il benemerito paroco di 
sant’Alessandro della Croce ottenne di 
riaprirla, e di riporre nell’antico posto il 
bel quadro di Giacomo Palma il giovine, 
che fu donato alla chiesa dai fratelli- GL 
rolamo e Lelio Adelasio. 
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Sant’Anna ( N. i4a. 1 43. ) 

Nella sua prima origine era un oratorio 
per le scuole della dottrina cristiana. Dopo 
il 1 61 3 . fu ingrandito, ridotto alla torma 
di chiesa e dedicato a sant’Anna. L’anco- 
na all’altare è di Fabio Ronzelli, ed un 
quadro con li santi Lucia, Teresa e Fan- 
taleone di Giuseppe Cesareo. 

S. Croce di Rocchetta ( N. 182 . i83. ) 

Apparteneva questa con il convento 
unito alle monache cappuccine , dopo la 
soppressione delle quali ne fece acquisto 
la nob. famiglia Camozzi, che ora conce- 
de 1 uso delia chiesa agli abitanti della 
contrada, e del convento alla pia isti- 
tuzione della signora marchesa Madda- 
lena Canossa. La tela al primo altare, 
è un’opera mediacre di Gioacchino Ma- 
this di Lorena. L’ancona dei seguente fu 
dipinta da Francesco Zucco. I due laterali 
sono del prete Giacomo Cotta. 
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B. Vergine delle Nuvole. ( N . 188. ) 

Cominciata nel 1 633 . col disegno del 
cav. Cosimo Fanzago dagli abitanti dei 
due vicini borghi. Perchè creduta inutile 
fu chiusa nel 1808. e venduta alla nobile 
famiglia Camozzi, che nel 1817. ha per- 
messo di riaprirla ad uso di scuola della 
dottrina cristiana. Le pitture a fresco di 
Domenico Chislandi, e del Cavagna sono 
cancellate. -, v 

. Santo Jesus. 

, • » 

Sopra il muro esterno. di questo piccolo 
oratorio è degna di osservazione, una tela 

V 

coperta da vetriata rappresentante il Re- 
dentore, che porta la croce. Fu questa 
dipinta da Gio. Battista Castello detto il 
Bergamasco, ed è la sola opera in Berga- 
mo di quel pittore. Gli Angeli che ornano 
l'altare sono sculture in legno di Giovanni 
Sanzi. 
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S. Maria delle Grazie e Gasa 
di Ricovero. ( N . 61. ) 

S. Bernardino da Siena fondò per la* 
sua religione nel i 4 i i* questa chiesa con 
il convento, che furono ampliati con ter- 
reni, e case vicine donate nel «422. di 
Pietro Alzano al suddetto fondatore, e: 
nel 14^7. fu consacrata la chiesa. Dopo 
la riforma dei Minori osservanti il sommo 
pontefice Clemente VI. la assegnò ai pa-* 
dri Zoccolanti, i quali vi dimorarono sino 
al 1810. anno della loro soppressione. Po- 
co tempo dopo la Congregazione di Ca- 
rità fece acquisto del convento con la chie- 
sa é vi collocò una casa di (ricovero per 
i vecchi poveri incurabili, e per i fatui 
maschi e femmine. Ciò nel suo principio* 
ha dato motivo di proibire i questuanti,* 
e vagabondi nella città e borghi. Si spera 
che qualche pubblica provvidenza sommi- 
nistri valevoli mezzi per ampliare questo 
oramai troppo piccolo locale, acciò mag- 
giormente si aumenti un tanto utile isti- 
tuto. Il voltino esterno sopra la porta della 
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chiesa Tu dipinto da Giacomo Scanardi 
del quale sono sue al 

i. Altare lp pitture antiche delia volta 
eli santi nell’arco. La divozione appesa a 
sinistra è del Zifrondi. ' • • > 

а. ' Vi è un’ opera di Filippo Àjbhiati. 
3 . L’ ancona fu dipinta da Sebastiano 

Ricci, il quadro a. destra da Francesco 
Maggiotto, quella a sinistra da Giovanni 
Raggi, e gli ovati sopra le porte da Pietro 
Roncalli. 1 profeti e gli angioli sul roraa- 
nato gli eseguì a stucco Antonio Gelpi il 
giovine^"'' ‘io a ■ 

4 - Cioè il; maggiore, la tavola è di Gio. 

Paolo' Cavagna^ nv, r(> .) i; | {J( . . 

5 . La tela con S. Diego fu colorita da 
Francesco Zucca*. i/. vi. 

б. Giacopino de’ Scipioni dipinse a fre- 
sco nel 1507. questa cappella, all’altare 
della quale vi è un. S. Francesco stimatiz- 
zato, opera di pittore veneto, e non un 
Salvatore di Andrea Previtali- r« 

7. 8. ISion meritano osservazione i due 
quadri di queste cappelle, benché uno sia 
creduto di Andrea V icentino. Sopra una 
colonna le pitture a fresco sembrano di 
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Lorenzo Lotto. Gli altri quadri «appesi ai 

muri sono del Zifrondi, e quello sopra la 

porta di sconosciuto pittore. 

S. Maria del Sepolcro o Contentino. 

Il maggior consiglio della città donò 
nel i/jBs. ai padri Minori osservanti una 
piccola casa con la chiesa unita, che al- 
lora chiamavasi S. Maria di- Poltergnano. 
La rifabbricarono quei religiosi pochi anni 
dopo, ri ducendola in più. ampia forma, e 
fu consecrata sotto il nome di S. « Maria 
del Sepolcro. Della casa ne formaronoain 
piccolo convento, che fu soppresso, e ven- 
duto dal governo Y eneto. La deputazione 
del Conventino credendolo atto ne fece 
acquisto nel 1 780. ; epoca nella quale fu 
data una forma regolare a quell’ istituto 
cominciato sin dal 1768. 

> Nella chiesa si vede una distinta opera 
di Andrea Pre vitali rappresentante S. SU 
gismondo. 
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CIIE POSSEDONO .FUTURE O ALTRI OGGETTI 
ATTINENTI ALLE BELLE ARTI. 
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DEI PITTORI 9CULTORI ED ARCHITETTI 
NOMINATI E DEL LUOGO DELLE LORO OPERE. 


Abbiati Filippo milanese nato nel i 64 o. y 
morto nel i 7 i 5 . S. Grata . Celestini e 

4 ' 

s. Maria delle Grazie. 

Adolfi Giacomo bergamasco nato nel 
i 685 ., morto nel 1741. iS. Maria Mad- 

. dalena e sant' Alessandro della Croce. 

Albrici Enrico bergamasco nato in prin- 
cipio del secolo, morto nei 1775. Bea - 
ta Veroine dello spasimo. 

Alemania (de) Antonio scultore lavorava 
nel i 3 oo., Maria Maggiore. 

Alessandri Achille nob. di Bergamo nato 
nel i 665 . morto nel 1761. Grata 
di borgo Canale. 

Alessandri Marco suo fratello can. nato 
nel 1666. circa, morto nel 1719* Duo- 
mo e sant Alessandro in Colonna. 

Alessandri Filippo nato nel 1713., morto 
nel 1773. <S. Maria Maggiore , s. Gra- 
ta e Duomo. 
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Allori Alessandro, detto il Bronzino, nato 
in Firenze nel i 53 o., morto nel 1607. 
Palazzo del Podestà. 

> * f • » 

Amadei Gio. Antonio pavese nato nel 
i4oo. circa, morto nel i4{)0. circa. 
Cappella Colleoni. 

Anselmi Giacomo bergamasco nato nel 

r j56o circa, morto dopo il 1610. Ma* 
donna di s . Cattarina. 

Arienti Carlo pittore vivente. Palazzo 
della Delegazione. 

Artario Alessandro svizzero operava in 
Bergamo nel 1780. B. Vergine di san- 
ta Cattarina. 

Assonica Giacomo bergamasco viveva nel 
1620. Carmini. 

Àverara Gio. Battista, vedi Basclienis. 

Balestra Antonio veronese nato nel 1666., 
morto nel 1740- Duomo, sant' Alessan- 
dro in Colonna e santo Spirilo. 

Bambini cav. Nicola da Belluno nato nel 
i65i., morto nel 1736. Sant' Alessan- 
dro della Croce * 

Barbatelli Giorgio, detto Giorgione, nato 

* in Castelfranco nel 1478., morto nel 
1 5 1 1 . Scuola Carrara. 
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Barbello Giacomo évomasco nato nel 1 tifiti., 

morto nel i&go. S. Grata inter -vìtes, 
s. Rocco jS. Lazzaro, s. Tommaso e san-. 

, tissuna Annunciata. 

Barbieri Francesco, detto il Gtiercino, na- 
to in Cento nel i5go., morto' nel r666. p 
S. Rartolomeo. 

Baschenis Cristoforo bergamasco nato nel 

KJ 

i S(> q,, morto nel 1626. S. Benedetto, 
Matcr Domini e s. Canarina. 

Baschenis Gio. Battista, detto Averara, 
nato nel 1470. circa, morto nel i 548 . 
S. Grata , 5, Michele al Pozzo bianco 
e s. Maria Maddalena. 

Baschenis prete E variato nato nel 1617., 
morto nel 1677. Scuola Carrara. 
Bassano, vedi Ponte. 

Bergher Gasparo tedesco viveva in Roma 
nello scorso secolo. Duomo. 

Bernard Teodoro nato in Brusselies nel 
1 55 o. circa. Non si sa l’anno di sua 
morte. Sant Alessandro in Colonna. 
Bianconi Giacomo milanese architetto e 
maestro nella scuola Carrara vivente. 
Seminano. 

Bonetti Francesco bergamasco nàto nel 
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i48o. circa, morto dopo il i55o. San- 
t' Alessandro della croce. 

Bonifazio veronese nato nel 1491., morto 
nel i553 S. Lorenzo e scuola Carrara. 

Bonomini' Vincenzo bergamasco pittore 
vivente. Teatro nuovo, Palazzo del Po- 
destà e Teatro Riccardi. 

Bonvicini Alessandro, detto li Moretto, 
bresciano nato nel i 49 °v> morto nel 
1574. San? Andrea * ’* ' 

Bortoloni Matteo veneziano nato e morto 
nello scorso secolo. 5 Bartolomeo . 

Bosello Antonio bergam. nato nel *48o. 
circa, morto nel i56g. circa. S. Pietro 
in Colle aperto e s. Maria. • - 

Brida Matteo veronese che ha operato, ed 
è morto nello scorso secolo. Duomo . 

Brina Giuseppe bergamasco nato nel 1 684 , 
morto nel 1765. Carmini , s. Salvato- 
re, san? Alessandro in colonna e san 
Bartolomeo. 

Calegari Santo, Antonio e Gelfino bre- 
sciani scultori nati e mòrti nello scorso 

secolo. Duomo. 

__ * 

Calegari Carlo bergam. vivente. Duomo. 

Calli ari Paolo, detto Veronese, nato in 
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quella città nel 1 532., morto neli5g2. 
Scuola Carrara.- 

Calisto da Lodi vedi Piazza. - 

Calvi Jacopo Alessandro, detto il Sordi- 
no, nato in Bologna nel 1 73o. circa e 
morto in fine dello scorso secolo. San- 
t'Alessandro in colonna, Mater Domi- 
ni e Galgario. ■ < ' 

Campilione Giovanni bergamasco figlio di 
Giovanni viveva nel i36o. S . Maria 
e Duomo . 

Campilione Giovanni figlio di Ugo coeta- 
neo, ma anteriore di età del suddetto. 
S. Maria. 

Camuzzi Antonio e fratelli. Santa Maria 
e s. Bartolomeo. 

Caneva Antonio Maria nato in Porlezza 
dopo il i55o., morto nel 1610. circa. 
S. Maria e s . Bartolomeo. 

Caniana Gio. Battista bergamasco nato 
nel i 66 i., morto nel 1754 Carmini , 
Duomo , s. Michele all'arco, s. Pancra- 
zio, Fiera , s. Spirito , s. Cattarina e 
Galgario. ■ 

Caniana Giacomo nato nel 17^°*» morto 
nel 1790. circa. Cappella Colleoni. 
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Cantarmi Simonò da Pesaro nàto- nel 
i 5 i 2 ., morto nel i 548 . Mater Domini . 
Cappella di cognome Daggiù Francesco 

• veneziano nato nel 1714» morto nel 

- 1784 *$• Maria, Duomo, 3. Pancrazio , 

- sant' Alessandro in Colonna, B. tergine 
dello spasimo, s. Bartolomeo , s. , Ber- 
nardino di borgo sant' Antonio , san- 

1 t' Alessandro della Croce c s. Catturine 
Capellini Gabriele, detto il Caligarmi), fer- 
rarese fiorì nel i 55 o. Sant' Alessandro 
-r in Colonna, sant' Alessandro della Cro- 
• ce e scuola Carrara . 

Capoferri Giovanni e Gio. Pietro berga- 
’ maschi nati nel i 5 oo. circa, morti do- 
po il 1 5 /jo. S. Maria. 

Cnracci Agostino bolognese nato nel 1 556 ., 
morto nel 1601. Scuola Carrara. > 
Caracci Annibaie nato nel i 56 o., morto 
r ; nel 1 609. Scuola Carrara. 

.Carboni Gio. Battista bresciano nato nel 

• 1 723., morto nel 1 786. circa. S. Hocco. 
C ariani Giovanni dì famiglia Busi berga- 
masco nato dopo ^1 i4Bo., morto dopo 

- ‘ il 1 54 * • Piazza nuòva , s. Maria , C on gre- 

gali unc e sant' Alessandro della Croce. 
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Carloni Carlo comasco- lavorava nel 17.S0. 

Duomo, Seminario nuovo, s. Michele al - 
t Varco c Ospitale , , ; 1 . j • 

Carplnoni Domenico bergamasco nato nel 
, i 566 ., morto -nel 1 65 Duomo, san» 

t' Andrea e sant' Alessandro della Croce. 
Carpioni Giulio veneziano nato nel 1G1 1., 
morto nel *674* S. Spirito. 

Carrobbio Giovanni bergamasco nato nel 
1691., morto . nel 1752.* 5 . • Lorenzo, 
s. lìenedelLo, s. Lazzaro, s, Bernardino 
. di borgo s. Leonardo, sant' Alessandro 
della Croce c s. Maria delle Grazie. 
Castello Gio« Battista* detto il Bergami 
sco, nato nel >490.* morto nel 1570. 
circa. S. Jesus. 

Cavagna Gio. Bado- bergamasco nato nel 
i!> 56 ., morto nel 1627. Carmini, santa 
Grata, Duomo, s. Maria, s. Lorenzo , 
s. Pancrazio, sant Andrea, s. Benedet- 
to , sant' Alessandro in Colonna , san 
Hocco, s. Bernarduio di borgo s. Leo- 
nardo, B. V. dello spasimo , Ospitale , 
. s. Carlo al ,So de or so, $. t Bartolomeo, 
s. Spirito, s. Bernardino di borgo san- 
? Antonio , sant' Elisabetta, sant' Ales- 

5 * . . 


/ 
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saniro della Croce , s. Tommaso e s. Ma- 
ria delle Grazie. 

Cavagna Francesco suo figlio morto nel 
» i 63 o. Carmini. 

Caulassi Guido, detto Cagnacci, nato in 
Bologna nel 1600., morto nel 1680. 
circa. Duomo. 

Ceresa Carlo bergamasco nato nel 1669., 
- 'morto nel 1679. Duomo, sant' Alessan- 
dro della Croce e s. Croce di Rocchetta. 
Gerighelli Pietro bergamasco nato nel 
1710. circa, morto dopo il 1 780. S. Spi- 
rito e Galgario . '* 7,1 1 li "' ■' - 

Cervelli Federigo milanese nato nel 1626. 

circa, morto dopo il 1690. S. Maria. 
Cesareo Marco Antonio nato in Bergamo 
nel 1600. circa, morto dopo il 1670. 
* Carmini, s. Pancrazio, Celestini e san- 
r; t' Anna di borgo Palazzo. 

Cesareo Giuseppe suo figliuolo nato nel 
i 63 o., morto sul finire di quel secolo. 
Sant' Alessandro della Croce , Celestini 
w e s. Canarina s ■ 

Chizzoletti Giovanni bergamasco, che ha 
‘ lavorato dopo il 1700. sino al 1760. 
•S. Benedetto, sant' Alessandro in Co • 
lonna e Celestini. 
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Ci guardi Gio* Bettino veronese nato nel 
1706., morto nel 1780. Delegazione, 
Cappella Colle ani, Duomo , Liteo^ san 
Leonardo, Ospitale e sant Alessandro 
della Croce. . *>••. ,' m '* 

Cleri Francesco bergamasco ha operato 
dal 1 5 1 5 . sino al i 54 & S. Spinto. 

Colleoni Girolamo bergamasco ha lavora^ 
. to in patria dal i 53 o. sino al i 553 . 
Cappella Colleoni , sant' Erasmo, Se- 
minario nuovo, s. Maria Maddalena e 
Ospitale. . ■ 

Condoli cav. Antonio romano mancato di 
vita in fine dello scorso secolo. Cap- 
pella Colleoni. 

Cortese P. Giacomo, detto il Borgognone 
delle battaglie, nato in Borgogna nel 
1 62 2., morto nel 1 677. Scuola Carrara. 

Corticelli Antonio, detto il Pordenone, 
ove nacque nel i484-> e morì nel i 54 o. 
Scuola Carrara. 

Cortinovis P. D. Mario bergamasco nato 
nel 1780., morto nel 1798. Sant'Ales- 
sandro in colonna. . . . - * . 

Cotta prete Giacomo bergamasco nato nel 
i 64 o. circa, mòrto nel 1689. S. Mi- 
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i. .chele all'arco , s* Giuseppe, sant' /iles- 
, I .- sancirò della Croce e s. Croce di Roc- 
1 ' ) elisila, t ji }: 

Crespi cav. Giuseppe, detto lo Spagnolet- 
to, nato in Bologna nel i 665 ., morto 
nel 1 7A7 ^ Cappella iColleoni. 

Cleti cay,. lionato cremonese nato nel 
1671^,1 morto nel 1749. Duomo. 
.Daggiu, F<ranceaoo, vedi Cappella, 
laudano (fra) da Bergamo domenicano 
nato nel 1S00. circa, morto nel i54y. 
S. Bartolomeo. 

Domini Fietru nato in Casleirranco nel 
• 1,692.^ morto noi 1 63 1 . $. Bartolomeo. 
Dart Giovanni tedesco. S ignorano le me- 
morie vdi questo pittore vivente nel 
1670. 8. diaria. 

Delfino Giacomo. Mancano le memorie di 
,*v questo pittore, che operava nel 16 So. 

. ,. 4 >. Bancraiio. 1 ■ •• 

Diotti Giuseppe cremonese professore vi- 
vente nell Accademia Carrara. Cappel- 
la (Solleoni e Con prefazione di Carità. 
Discepoli Gio. Battista, detto il Zoppo di 
Lugano, nato nel ìSqo. , morto nei 
1660. circa. ò\ Bartolomeo. 
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Diziani Gasparo bellunese nato dopo il 

1690., morto nel 1767. S. Bartolomeo. 
Donato Pietro veneziana ha lavoralo dal 

i 63 o. al 168,0. S. Maria. 

* .... / 

Donini -Girolamo da Core<r;rio nato nel 

cn 

1681., morto nel 1748. Ospitale. 
Durerò Alberto nato in Norimberga nel 

i47i.»niorlo nel i 523 . Scuola Carrara 
c sant' Alessandro in Colonna. 

Elia Simone bergamasco vivente. Scuola 
Carrara. * 

Facheris Agostino, detto da Caversenio, 

. nato in Bergamo nel 1 5 oo. circa , mor- 
to nel 1 54 o. circa. Spirito , s. Barto- 
lomeo a sant! Alessandro della Croce.' 
Facchinetti Filippo pittore milanese vi- 
vente. Delegazione . 

Fantoni Andrea bergamasco nato nel 

1659., morto nel 1734. Duomo, san- 
t'Alessandro della Croce, sant' Andrea 
e scuola Carrara. 

Fantoni Gio. Battista vissuto dal 1700. 

al 1750. Duomo, sant' Alessandro della 
1 ■ Croce e II. Vergine di s. Collarina. * 
Fanzago cav. Cosimo bergamasco nato nel 
iSgi. morto dopo il 1670. Seminario-, 
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B. V. di s. Canarina e s. Maria delle 

Nuvole. 

Ferrari Federigo milanese nato in prin- 
cipio del 1700., morto dopo il 1790. 
S. Grata , Duomo , sant' Alessandro in 
colonna , s. Rocco, s. Bartolomeo, san- 
t ’ Alessandro della Croce , e scuola 
Carrara. 

Ferretti Antonio comasco nato nel 1710. 
circa, morto dopo il 1760. Duomo. 

F erretti Andrea fratello vissuto nello scor- 
so secolo. Duomo. 

Ferri Ciro nato in Roma nel i 634 * } mor- 
to nel 1689. S. Maria. 

Fetti Domenico romano nato nel 1589., 
morto nel 1624. Scuola Carrara. 

Filarete Antonio, detto anche Averulino, 
fiorentino operava nel i 46 o. Duomo. 

Fontana cav. Carlo comasco nato nel 1 634 - , 
morto nel 1714- Duomo. 

Fontebasso Francesco nato in Venezia 
nel 1709., morto nel 1769. S. Cana- 
rina. 

Foppa Vincenzo bresciano nato dopo il 
1400 ., morto nel 1492. Scuola Carrara. 

«Predo Maestro architetto, che operava 
nel 1137. S. Maria. ' 
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iilmagfllli Bartolomeo pittore bergamasco 
vivente. Carmini , sant' Alessandro in 
colonna e li. Vi dello spasimo. 

Gallizioli Costantino bergamasco nato nel 
1720., morto nel 1799. Museo, s. Ma- 
ria Maddalena, Mater Domini, s. Bar- 
tolomeo, sant' Alessandro della cróce e 
scuola Carrara. 

Gambara Lattanzio bresciano nato nel 
i 539-, morto nel 1 571. Seminario nuo- 
vo e s. Spirito. 

Gandini Antonio bresciano nato dopo il 
i 55 o», morto nel i 63 o. Sant' Andrea. 

Gavasio Gio. Giacomo bergamasco nato 
nel i 45 o.‘direa^ morto dopo il 1 5 ? 2. 
Carmini, sànt* Alessandro in colonna , 
s. Bernardino di borgo sant' Antonio e 
scuoia Coir ara. 

Gelpi Antonio' comasco nato nel 1740. 
circa, morto nel ido 4 * Duomo, sant' An- 
drea,' sant Alessandro in colonna, san 
Lazzaro, s. Bartolomeo e sant? Alessan- 
dro della croce. 

Gelpi Antonio suo nipote scultore vivente. 
Duomo s. Bartolomeo e s. Maria delle 
Grazie. r • l '- ‘' * 

. . 5 

1 
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Gennari Cesare ferrarese nato nel i 64 i., 
morto nel 1688. S. Bartolomeo . , 

Ghislandi Domenico bergamasco nato nel 
r 1600., circa, morto nel 1660. Mater 
•Domini. ' . 1 

Ghislandi fra Vettore suo figlio nato nel 

1 655 ., morto nel ly'SG.S. Michele al- 
l'arco e Galgario. ■ • , 

Giordano Luca napoletano nato nel r 63 
morto nel 170S: Seminario nuovo c 
s. Maria. ì 

Gozzi Francesco ' nato in Bergamo nel 

153.7., morto nel. **807. Sant' Alessan- 
dro della Croce. / ] ' 1 ' * • 3 

Gozzi Marco bergamasco pittore paesista 
vivente. Congrega zioite. 4 - ■ " > 

Guarena Lattanzio bergamasco vivente. 
Teatro nuovo. 

Gttlielmi Gregorio romano nato nel 1 71 
morto nel 1773. Cappella Colleoni • 
Holbein Giovanni nato inBasdea nel 1498-) 
morto nel i 554 » Scuola Carrara. 
Isabello Pietro, detto Abano, nato dopo 
il 1490., morto nel i 538 . Seminario 
nuovo, Palazzo vecchio, s. Benedetto * 
Ospitale e s. Spirito. 
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Juvara ab. cav. D. Filippo da Messina 
nato nel i 685 ., morto nel 1735. Car- 
mini e Duomo. * 

Raufman Angelica naia in Coira nel 

1741., morta nel 1807. Capp. Colleoni. 
Landi cay. Gasparo piacentino pittore vi- 
vente. Cappella Colleoni. • 

Lanfranchi abb. Alessandro bergamasco 
nato nel 1672., morto nel 1 73o. S. Pan - 
• crazio, sant' Alessandro della Croce , 
s. Canarina e sant' Anna in borgo Pa- 
lazzo. * 

Lapiccola Nicola calabrese nato nel 1 ” 3 o .$ 
morto nel 1779. (àrea. Duomo. 

Liberi cav. Pietro padovano nato nel 

1 6 0 3 ., morto nel 1 677. Maria. . 
Lodi (da) Scipione. Mancano le notizie di 

questo pittore. S. Spirilo. 

Lolmo Gio. Paolo bergamasco nato nel 

1 55 0., morto nel iSqS. S. Maria , san 

Pancrazio , s. Michele al Pozzo e san 
Tommaso. , 

Lotto Lorenzo bergamasco nato dopo il 

1490., morto dopo il i 56 o. Delegazio- 
ne y s. Maria , Duomo , san Michele, al 
Pozzo, sant' Alessandro in Colonna , san 
/ 
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Bartolomeo, s. Spirito, s. Bernardino 
di borgo sant' Antonio, scuola Carrara 
e s. Maria delle Grazie. 

Lucchini Francesco svizzero luganese pro- 
fessore nel R. L Ginnasio vivente. San 
Michele all arco e Teatro Biccardi. 

M'aganza Alessandro nato in Vicenza nel 
i 556 . morto nel i 63 o. Sant' Alessan- 
dro della croce e s. Michele all'arco. 

Maggiotto Domenico veneziano nato nel 
1720., morto nel 1794- Grata inter- 
vites e s. Maria delle Grazie. 

Malinconici cav. Nicola napolitano nato 
nei 1669., morto nel 1726. S. Maria. 

Malinconici Oronte suo fratello coetaneo. 
Duomo. 

Manni Bartolomeo luganese lavorava in 
Bergamo nel 16^0. Mater Domini e 
sant' Alessandro della croce. 

Manni Andrea figlio ed altri di sua fami- 
glia. S. Grata , B. V. di s. Giacomo , 
Mater Domini, Celestini , s. Lazzaro e 
s. Bartolomeo. 

Manni Giacomo. Palazzo vecchio, s. Gra- 
ta, s. Pancrazio, B. V. di s. Giacomo, 
s. Lazzaro, Mater Domini, s, Bartolo- 


Digitized by Google 



9 * 

• meo, sant Alessandro della croce, Gal- 
gario e Celestini. 

Manni Pier Giacomo vivente. S. Giuseppe. 

Marchesi Giuseppe, detto il Sansone bo-‘ 
lognese , nato nel 1699., morto nel 
1771. S. Spirito. 

Marconi Rocco triviggiano viveva dal x 5oo. 
sino al i58o. Scuola Carrara. 

Martineri Antonio piemontese nato nel 
1700. circa, morto nel 1773. B. Ver- 
gine dello spasimo. 

Massimino (padrfe) da Verona cappuccino 
nato nel 1610. circa, morto nel 1699. 

S. Maria. • * No J .. 

Matteis Paolo nato in Napoli nel 1662., 
morto nel 1728. Scuola Carrara. 

Mathis Gioacchino lorenese vissuto dal 
i63o. al 1690. S. Croce di Bocchetta. 

Mazzuoli Francesco, detto il Parmiggia- 
nino, nato nel i5o4-, morto nel i54o. 
Scuola Carrara. 

Menaigo Silvestro veneziano nato e morto 
nello scorso secolo Duomo. 

Minozzi Domenico da Reggio pittore vi- 

. vente. Teatro nuovo. 

Moneta Gio. Battista bergamasco nato nel , 
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i 53 o. circa, 1 morto dopo il ioqo. San 
Pancrazio. 

Montagna -Mons. Rinaldo ( detto della )' 
olandese lavorava nel i 65 o. S. Marini 
Monti Francesco bolognese nato dopo il 
1680., morto nel 1768. Duomo e san 
Bartolomeo: . * - * ’ 

Moroni Gio. Battista bergamasco nato nel 
1 5 1 o. circa , morto dopo il 1 5 7 8. Delega- 
zione, Congregazione eli Carità, s. Pari' 
crnzio, Duomo , sant Alessandro della 
Croce e scuola Carrara * 

Nova (de) Pietro bergamasco nato nel i 33 o. 
circa, morto nel Duomo e s. Mi- 
chele al Pozzo bianco. • • * 

Nuvolone Carlo Francesco, detto Panliìn, 
nato in Milano nel 1607.^ morto neb 
i 63 i. * 9 . Maria e s. Bartolomeo. 

Olmo Marco nobile bergamasco nato neb 
f 1 683 ., morto nel 1 76 5 . Carmini, santa 
Grata, sant' Andrea, B. V. di s. Giaco- 
mo , s. Hocco, s. Bartolomeo, s. Spirito, 
e sant Alessandro della Croce. 

Orelli Giuseppe da Locamo nato nel 1 700? 
morto nel 1770. S. Lorenzo , s. Grata , 
Palazzo nuovo, s. Benedetto, s. Lazza • 
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ro,s. Bernardino di borgo s: Leonardo , 
s. Bartolomeo e S. Catturino. ' 

Orelli V incendo nato in Bergamo nei 1-7 5 5 . 
morto nel i8i3. S. Grata di borgo Ca- 
nale, Carmini , Duomo, s. Pancrazio, 
s. Bernardino di borgo s. Leonardo, san 
Leonardo e Mater Domini. * * 
Paganelli Simone bergamasco nato nel 
1760 circa, morto nel 1823. Sant'Ales- 
sandro in Colonna , s. Lazzaro, B. V. 
dello spasimo e B. V. di, s. Cattarina. 
Pirluia Giacomo il vecchio bergamasco na- 
to nel i 49 °- circa, morto nel 1 538 . 
circa. Carmini * sant' Alessandro della 
Croce e scuola Carrara. • " * 

Palma 'Giacomo il giovane nato in Vene- 
zia nel 1 544 -> morto nel 1628. Duo- 
mo, sant' Alessandro in Colonna, san 
Bartolomeo , sunt Alessandro della Cro- 
* ce, sant' Alessandro alla Moria e Gal- 
gario. 

Panfilo, vedi Nuvolone. 

Parodi Gio. Battista genovese nato nei 
1659. morto nel 1730. Sant' Alessan- 
dro in Colonna, B. C. annunciata, san 
Lazzaro e sant' Alessandro della Croce . 
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Parmiggianino vedi Mazzuoli. * 

Perotti Pier Antonio veronese è nato e 
morto nello scorso secolo. S. Spirito. 
Perovani Antonio bergamasco nato nel 

1700., morto nel 1760. S. Bocca, B. V. 
dello spasimo , s. Canarina e s. Spirito. 

Perugini Pietro cremonese. Mancano le 
r memorie di questo pittore che operava 
nel i 65 o. circa. S. Maria. v 
Petrilli cav. Giuseppe luganese nato nel 

1681., morto nel lySy. S. Catturino. 
Piazza Calisto da Lodi ha Operato dal 

i5ay. sino al i 556 . S. Benedetto. 
Piccinardi Mauro nato in Crema nel 1737., 
morto nel i 8 o 4 * Sant 1 Alessandro in Co- 
lonna , s. Bartolomeo e sant' Alessan- 
dro della Crocei * *- t - * 

A 

Pirovani Francesco pittore vivente. Tea- 
tro nuovo.' ■ >' 1 

Pittoni Gio. Battista veneto nato nel 1687., 
morto nel 1 760. Cappella Culleoni, 
Duomo , sant' Alessandro in Colonna è 
' sant' Alessandro della Croce. 

Polak Leopoldo nato in Vienna nel 1750. 

circa, morto nel i8<»6. Teatro nuovo. 
Polazzi Francesco nato in Venezia nel 
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1 683 ., morto nel 1753. S., Grata di 
borgo Canale , Carmìni , Dkomo , san 
Pancrazio , Ospitale , sant'Alessandro 
della croce , Galgario e s. Cattarina. 

Poli Giuseppe bergamasco pittore vivente. 
, Cappella CoHeuni e s. Micjiele all'arco . 
Ponte Giacomo, detto il Èassano, ove 
. nacque nel i 5 io. , morto nel i 588 . 

Sant' Alessandro della croce e scuola 
: Carrara. 

Ponte Francesco nato nel 1 548 ., morto 
nel 1591. Carmini , s. Maria , Palazzo 
del Podestà , s. Michele al Pozzo , e 
sant'Alessandro in Colonna. 

Pordenone vedi CorticellL 
Porta Giuseppe, detto Salviati, genovese 
nato nel 1 520 ., morto nel 1 570. Scuo- 
la Carrara.,,:.^ : - , • 

Possenti Giuseppe bergamasco nato nel 

1750., morto in principio del corrente 
secolo. Sant' Alessandro, in Colonna. 

Previtali Andrea bergamasco lavorò dal 
i 5 oo. sino al x 55 o. circa. Carmini , 
s. Maria , Duomo , Congregazione di 
Carità, sant' Andrea, s. Spirito , san- 
t'Alessandro della Croce, scuola Car- 
rata e Comentino . 


/ 
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Pi 'ocaccino Krcole bolognesi unto nel 
i 58 A., morto nel 1676. circa. S. Maria. 

Quaglia Giulio nato in Como nel ibGo., 
morto nel 1730. circa. S. Michele al- 
l'arco c sant' Alessandro in Colonna. ** 

Quaglia Giuseppe figlio nato in Bergamo 
in principio dello scorso secolo e morto 
nel 177 o. circa. S. Michele all'arco 
e s. Carlo ai Mendicanti. 

Querenghi cav. Jacopo nato in Bergamo 
nel 1744*5 morto nel 1817. Sant'Ales- 
sandro in Colonna. 

Raggi Pietro Paolo genovese . nato nel 
i 65 o., morto pel 1711. Duomo e san- 
t'Alessandro della Croce. 

Raggi Giovanni nipote nàto in Bérgamo 
nel 1712., morto nel 1796. S. Grata , 
Duomo , s. Michele all'ureo, sant Ales- 
sandro in Colonna, s. Lazzaro, Mater 
Domini, s. lìartolomeo, sant' Alessandro 
della Croce e s. Maria delle Grazie. r 

Recchi Gio. Paolo e Gio. Battista coma- 
sebi vivevano nel i 65 o. circa. S. Grata 
e s. Maria. 

Reni Guido nato in Bologna nel 1576., 
morto nel 1642. Scuola Carrara. 

Ricchi Pietro, detto il Lucchese, nato nel 
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1 6ò6., morto nel 1675. S. Leonardo , 
Mater Domini e s. Bartolomeo. 

Ricci Sebastiano nato in Belluno nel 
1660., morto nel 1734* Duomo , san- 
t'Alessandro della Croce e s. Maria del- 
le Grazie. 

Ricci Marco nato nèl 1679., morto nel 
1729, Sant' Alessandro della Croce. 

Riccliini Francesco Maria milanese che 
operava nel 1600. circa. S. Maria. 

Riccio Felice, detto Brusasorci, nato in 
Verona nel i 53 o., morto nel i6o!>. 
Palazzo del Podestà. 

Rizo Francesco, detto S. Croce, berga- 
masco nato dopo il 1470., viveva nel 
l54*. Sant' Alessandro della Croce. 

Romanino .Girolamo bresciano nato nel 
1490. circa, morto nel 1 5 56 . San- 
t'Alessandro in Colonna . 

Roncalli Pietro bergamasco pittore viven- 
te. S. Cattarina , s. Maria delle Gra- 
zie c s. Grata in borgo Canale. 

Ronzelli Fabio bergamasco ba operato dal 
1600. sino al i 64 o. 5 . Grata , Duomo , 
si Bacco , sant' Alessandro della Croce 
e sant'Anna in borgo Palazzo. 

6 
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Ronzelli Pietro bergamasco nato dopo il 

1 55 0., morto nel 1620. circa. Carmi- 
ni, s. Michele all'arco e s. Pancrazio . 

Rosa (della) Z averio veronese nato nel 
1750. circa, morto dopo il i 8 i 5 . S. Ma- 
ria Maddalena. 

Rossi Z anobi Angelo fiorentino nato nel 
1 690. circa, morto nel 1 742. Sant'Ales- 
sandro in Colonna. 

Rotario conte Pietro nato in Verona nel 

1707., morto nel 'i 770. Duomo, s. Spi- 
rito e sant' Alessandro della Croce. 

Rubens Pietro Paolo nato in Colonia nel 

1577., morl ° nel 1610. Scuola Car- 
rara. " 

Rusca Grazioso scultore milanese vivente. 
Cappella Colleoni, e B. V. dello spa- 
simo. 

Sala Gio. Angelo luganese ha lavorato in 
Bergamo dal 1660. sino al 1700. Se - 
' minario, s. Maria , s. Grata , B. V. di 
s. Giacomo , s. Giuseppe, sant' Alessan- 
dro in Colonna, Mater Domini, s. Bar- 
tolomeo, s. Carlo al Soccorso e Celestina 
Sala Gio. Angelo luganesenato nel princi- 
pio del 1 700., morto nel 1783. S. Grata. 
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Salis Carlo veronese nato nel 1680., mor- 
to nel 1763. S. Benedetto e s. Barto- 
lomeo. 

Salmeggia o Saimezza Enea, detto il Tal- 
pino, bergamasco nato dopo il i 55 o. e 
morto nel 1626. S. Grata di borgo Ca- 
nale , s. Lorenzo, Carmini, s. Maria, 
s. Grata, Duomo, Palazzo del Podestà, 
sant Alessandro in colonna , s. Lazza- 
ro, s. Bernardino di borgo s. Leonar- 
do, s. Bernardino di borgo sant' Antonio, 
sant Alessandi » della croce , scuola 
Carrara e B. V. di s. Canarina. 
Salmeggia Francesco figlio nato nel 1 58 o., 
morto dopo il 1 63 2. 

Salmeggia Chiara contemporanea al fra- 
tello. ' S. Lorenzo, Carmini, s. Pancra- 
zio, s. Bartolomeo e sant' Alessandro 
" della croce. . , 

Salvi Nicola nato in Roma nel 1699., 
morto nel 1761. Duomo. 

Santa Croce Girolamo bergamasco nàto 
dopo il i48o., morto dopo il i 549 » 
Sant Alessandro della croce. 

Sanzi Bernardo Luca nato nel i 65 o. cir- 
ca in Bergamo, morto dopo il 1710. 
Sant' Alessandro della croce. 
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Sanzi Giovanni figlio nato nel 1704*» 
morto nel 1787. «$. Grata, di borgo 
Canale, Carmini, s. Maria, Cappella 
Colleoni , Duomo, s. Grata, s. Michele 
all'ureo, s. Pancrazio , s. Lazzaro, 
Ospitale, Galgario , s. Jesus e S. Cat- 
. tutina. 

Sanzi Alessandro suo figlio scultore vi- 
- 1 vente. Duomo, s. Michele all' arco, san 
Giuseppe e sant' Alessandro in Colonna. 
Sanzio Raffaello noto pittore da Urbino. 

Scuola Carrara.. . v 
Scalvini Pietro bresciano nato e morto 
nello scorso secolo. B. V . dello spasimo. 
Scamozzi Vincenzo « vicentino nato nel 
1052 ., morto nel 1616. Duomo e Pa- 
■ -.lazzo nuovo. 

Scanardi Giacomo, detto* Maestro Olofer- 
ne, bergamasco nato nel i 45 o., morto 
, nel -1 53 o.. circa. S. Michele al Pozzo 
e s. Maria delle Grazie. 

Schiavone Andrea, detto Medulà, nato 
in Sebenico nel 1 522 ., morto nel i582. 
Sant'Alessandro della. Croce e scuola 
Carrara. , ... 

Schoor (Wan) Luca Fiammingo nato in 

* V 

. , -.i. • 
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Anversa! nel 1 566 ., morto dopo il 1610. 

. S. Maria. , v 

Scipioni Giacomo, detto Averara, berga- 
masco nato nel i 5 oo., morto dopo il 
, i 54 o. Seminario nuovo, s. Bernardino 

di bórgo sant' Antonio, sani ? Alessandro 

. della Croce e s. Maria delle Grazie. 

Syri Sisto nato in Norimberga nel i 48 o. 
circa , lavorava nel i 5 oo. Cappella 
Colleoni. 

Soardi Bartolomeo, detto Bramantino, mi- 
lanese nato dopo il i 45 o., morto dopo 
il i 53 o. Mapia, s. Bartolomeo, san- 
to Spirito e sanCMe&sandr 0 , della Croce. 

Slorer Cristoforo. àai^Gostìriaa nato nel 
1600. circa, morto nel 1.671. S. Maria. 

Tai'goni Cesare veneziano lavorava in Fi- 
renze nel i 55 ò. circa. Duomo. 

Tatti Jacopo, dettò 11 Saniovino, fioren- 
tino nato nel 1479., morto nel 1570. 
S. Benedetto. . 

Tencalla Carpoforo lugadese nato nel 
i 6 a 3 ., morto nel i 685 . Seminario e 
B. V. di s. Giacomo. 

Terzi Francesco bergamasco nato nel 
1 D2o. circa, morto dopo il i 5 go. Car- 
mini. 6 * 



Tiepolo Gio. Battista nato in Venezia sei 
I 1692., morto nel 1760. Cappella Col - 

* leoni , s. Salvatore e Duomo. ' 

Torelli Felice veronese nato nel 1639., 
- morto nel li 7 1 7. Ospitale.' ■ ♦*!•*» 
Trevisano Angelo veneziano nato ili prin- 
cipio dello scorso secolo e morto dopo 

• 'il 1 760. Galgano. ■* '* i* • ; * 
Turchi Alessandro^, detto l’Orbetto, nato 
in Verona nel i 58 o., morto nel 1646. 

* Scuola Carrara. • «'«?•/* < 

Vandik Antonio d’ Anversa, óve nacque 

nel 1 5 gg., morto beh *6 fi u- Congrega- 
A zione di Carità e scuola* Carrara. • 

V arotari Alessandro detto il Padovanino , 
nato in Padova nfek'rSqo. cirèa, morto 

* nel 1 6 5 O; Sant' Andrea r»cl scuola Car- 
rara. •*; ì . . v I .»• t * . o 

Vecellio Tiziano da Cadore nato nel i 477 -, 
' morto nei 1576 . Palazzo del Podestà 
e scuola Carrara. 

Viani Domenico bolognese nacque nel 

* 1668., morì nel 171F. S. Spwito.' » 
Vicentini Andrea nato in Venezia nel 

1 SSg.,' morto nel 161 4 * S. Maria delle 
Grazie . » n ; • * :i . 
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Vismara Gìo. Battista milanese ha lavo- 
rato dopo il 1660. sino al fine di quel 
secolo. Palazzo.vecchio e . Palazzo nuovo. 
Vivarini Bartolomeo nato ini Venezia nel 
1 45o. circaf morto dopo il 1 5 oo. Scuo- 
\ la Carrara . v v . v o * $■*/. ( k 

Zagio Lucano da Imola ha lavorato , in 
Bergamo dal 1529., sino al 1 548 - San- 
ta Maria e si Benedetto. 

Zanchi Alessandro cremonese operava do- 
po il 1 55 o. Carmini e Scuola Carrara. 
Zanohi Antonio da Este nato nel i 63 o., 
» morto neh ì 7 2 2. S. Maria. 

Zanchi Filippo bergamasco nato nel 1 5 oo. 

circa, non si sa l’anno di sua morte. 
. Ospitale e si Spirito. r* 

Zifrondi Antonio bergamasco nato nei 
1657., morto nel 1730. Carmini , san 
Michele al Pozzo , sant' Alessandro in 
Colonna , s . Leonardo , s. Carlo al Soc- 
corso s. Spirito , sant Alessandro della 
Croce e s. Maria delle Grazie. 

Zucchi Francesco bergamasco nato nel 
i 55 o. circa, morto nel 1627. S. Lo * 
renzo, Carmini , s. Maria , s. Carlo dei 
Mendicanti, s. Maria Maddalena, san- 
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t' Alessandro in Colonna, s. Bartolomeo , 
sant' Alessandro della Croce f B. V. di 
s. C altarino, s. Croce di Bocchetta e 
s. Maria delle Grazie. 

Zugno Francesco nato in Brescia nel 
1 5 74 > morto nel 1621. Carmini e san- 
t'Alessandro in Colonna. 
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